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ET VIVIFICET EUM 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 


Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa. 


Lunedì 3 S. Maria in Campitelli. Ore 8 ant. 
Martedì 4 S. Marcello al Corso. « 10 « 
Mercoledì $ Ss, Vincenzo ed Anastasio. « 10 « 
Giovedì 6 S. Maria in Aquiro. « 9 a 
Venerdì 7 S. Salvatore in Lauro. « 10 « 
Sabato 8 S. Carlo ai Catinari. « 10 « 


Domenica 9 S. Maria in Traspontina. « 10 » 
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DINTRVENTO. PRISSUNO 


L'attentato di Kissingen, il preteso 
attentato alla vita di Vittorio Emanue- 
le in Cuneo, gli orrori della guerra fra- 
tricida nella Spagna, tutti questi fatti 
nel loro complesso con altri molti, i qua- 
li formano veramente la vergogna e l’in- 
famia del moderno liberalismo sia nelle 
cause, sia nella responsabilità, si devo- 
no assolutamente riversare su’ Cattoli- 
ci! e la stampa liberale germanica e ita- 
liana non indietreggia innanzi a questo 
compito: e sia pure che la luce della 
verità, in ordine a’ fatti, smentisca og- 
gi quel che ieri annunziava il telegra- 
fo, complice nella congiura; perchè quella 
stampa procede con indomito ardire per 
la sua via mentendo e calunniando sen- 
za posa. 

Ormai non vijè più uomo serio che 
possa aggiustar fede alle asserzioni, o 
alle corrispondenze di que’ giornalisti; 
ma pur tuttavia le virulente polemiche 
poggiate su’ fatti o inventati o svisati, 
e le conseguenze pratiche che se ne vo- 
gliono dedurre, si succedono senza in- 
terruzione, e le calunnie le più spudo- 
rate sono la base de’ giudicii, e si vo- 
gliono far servire a norma dell’ operare. 
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IN DIFESA DEL PAPATU 


Il trionfo della causa di Carlo VII 
in Ispagna si vorrebbe ad ogni modo 


attraversare; e un intervento armato 
della Prussia a sostenere la Repubblica 
di Serrano, si vorrebbe legittimare ad 
ogni costo. Or bene, a questo pure (chi 
il crederebbe?) deve servire la comme- 
dia di Kissingen! Ecco infatti uscir fuo- 
ri la Norddentsche Allgemeine Zeitung, 
che, al riferire della Libertà, si fa a 
dimostrare calorosamente in un articolo 
del 25 Luglio che l'attentato di Kissin- 
gen e l’uccisione del capitano Schmidt so- 
no due fatti che ebbero un’ eguale origi- 
ne. Dopo tutto quello che si conosce, e 
che si è scritto, e che sempre più ap- 
parirà sull’uno e l’altro di questi fatti 
e massime sul primo, non sappiamo pro- 
priamente qual nesso essì presentino, e 
quanto a proposito s’ invochino dal fo- 
glio tedesco. Non basta: il citato foglio 
si accende di sdegno nel dipingere i so- 
gnati orrori de’ Carlisti, tenendo per nul- 
la, siccome giustissimi, i proclami san- 
guinarii del Concha, gl’incendii de’pae- 
si, le carnificine de’ prigionieri carlisti, 
e il bando spietato alle famiglie di que- 
sti, e la confisca de’'loro averi. Final- 
mente non poteva mancare a crescere 
l'odiosità contro i Carlisti, e a finire il 
quadro, il rappresentare agli occhi dei 
lettori la mano de’ Gesuiti che porge aiu- 
ti alla guerra. Ecco dunque le grandi 
cause che legittimano l'intervento della 
Prussia, e le quali il foglio tedesco fa 
precedere all’ annunzio della partenza 
della squadra tedesca per le acque di 
Spagna. 

I liberali Italiani docilissimi stru- 
menti di Bismark, non potevano non 
ripetere le lezioni del maestro a costo 
anche di diventare ridicoli purchè pos- 
sano servire a’ disegni del Gabinetto 
prussiano. intervenire ovunque si tratti 
di perseguitare il Cattolicismo. Ed ecco 
infatti alla commedia di Kissingen far 
succedere la stupida invenzione di Cu- 
neo. Delle crudeltà de’Carlisti non par- 
liamo, messe in rilievo fino alla nausea 
da tutto il giornalismo liberale italiano 
serio ed umoristico. Ma la sola de'Ge- 
suiti meritò di essere incarnata con co- 
mica serietà dalla Gazzetta d’Italia nel 
fatto della partenza alla volta di Pari- 
rigi di un agente gesuitico con 5 milioni 
di rendita italiana; fiaba raccolta e com- 


mentata gravemente da’giornali che si 
dicono serii, come L’ Opinione. 

Noi non presumiamo d’ indagare quali 
impressioni producano queste ragioni 
politiche tanto nell’interno della Spagna 
quanto ne’ gabinetti europei; nè fino a 
qual punto il contegno della Prussia 
voglia stendere le sue simpatie verso 
la fazione de’ repubblicani spagnuoli. 


Notiamo solamente che l’organo di Bi= 
smark ha affermato chiaramente che 
Germania e Spagna combattono contro 
un eguale nemico. Questo nemico nella 
idea del Cancelliere germanico, non è 
già il legittimismo, ma sebbene il Cat- 
tolicismo. Se a combattere questo nemi- 
co può trovare alleato il liberalismo eu- 
ropeo e massime l'italiano, non sappia- 
mo qual favore possa trovare in quella 
Spagna, la quale anche prescindendo da 
complicazioni esterne; alla fierezza del- 
la propria indipendenza nazionale con- 
giunge egual sentimento per la Religio- 
ne cattolica, sentimento rispettato fino- 
ra dagli stessi generali repubblicani. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 
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Durante la scorsa settimana il Santo Pa- 
dre si è degnato accordare numerose udien- 
ze. fra le quali merita speciale menzione 
quella di Giovedì, in cui furono ammesse le 
Suore di S. Giuseppe, insieme alle loro al- 
lievi, ed alla Congregazione delle figlie di 
Maria. — Due fanciulline recitarono con 
molto sentimento affettuose poesie alla So- 
vrana presenza, e S. Santità rivolse quindi 
benignamente alla numerosa udienza pater- 
ne parole, ammettendo finalmente tutti al 
bacio della Sacra Sua destra. 


Sua Eccellenza il Sig. Generale Kanzler, 
questa mattina, Sabato, è partito per Rapo- 
lano, in Toscana onde fruire di quei bagni, 


Ai Filippini 


Abbiamo a suo tempo accennato alla 
condanna data a vapore aisigg. Berioli, Co- 
letti, Tardani e Feliziani arrestati il 21 Giu- 
gno sulla piazza di S. Pietro. Appellatisi 
essi dalla mostruosa sentenza, ne fu discus-- 
so il ricorsu Sabato 25 del caduto Luglio 
innanzi alla prima sezione della Corte d'ap- 
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pello della quale, ci dicono, fosse rinnova- 
ta la composizione quella stessa mattina 
introducendovi la fine fleur dei giudici ita- 
liani, tutti quelli che già abbiamo conosciu- 
ti come presidenti della Corte di Assisie. 
Presiedeva dunque la Corta il sig. Cav. Leo- 
nori, erano giudici i sigg. Mottola, Basile 
e Passini relatore. (Questi nomi vanno con- 
servati alla Storia). Rappresentava il pub- 
blico ministero il Cav. De-Vecchis e sede- 
vano al banco della difesa come difensori 
solidali di tutti i quattro gl’imputati l’avv. 
Argenti ed i deputati al parlamento avvocati 
Oliva e Crispi. 

Apertasi la seduta alle ore 10 3{4 ant. 
con le solite formalità, fu letto il verbale 
di arresto delle guardie di P. S. ed esposti 
fatti avvenuti innanzi al tribunale cor- 
rezionale e le deposizioni dei testimoni del- 
l'accusa, cioè Carabinieri e guardie di P. S. 
Prese allora la parola l’ egregio avv. Ar- 
genti per proporre la questione pregiudi- 
ziale, dimostrando eloquentemente come in 
onta alle prescrizioni del codice di proce- 
dura penale gl’ imputati nel primo giudizio 
non fossero stati nè interrogati, nè citati, 
nè difesi. 

Pareva che ciò bastasse a provocare 
l'annullamento del primo giudizio, ma la 
Corte pensò altrimenti, ed invitò la difesa 
a trattare anche le altre cause di nullità 
per giudicare di tutte in un tratto. Sorse 
allora l'avvocato Oliva che con potente ar- 
gomentazione dimostrò non esistere affatto 
l'asserta ribellione alla forza pubblica; dis- 
se nulla la deposizione delle guardie di 
P. S. perchè deponenti in causa propria e 
di più pose in evidenza la sconcordanza e 
le contradizioni esistenti fra le desposizioni 
stesse, e fra esse ed il rapporto dell’ispet- 
tore. Aggiunse che la difesa ha una lunga 
serie di testimoni, alcuno dei quali non ha 
temuto di dare alle stampe la propria di- 
chiarazione, che possono giustificare la pie- 
na innocenza degli imputati; provandosi fra 
le altre cose in quanto a due di sssi che 
furono arrestati prima dell’ Amori, mentre 
il mutivo pel quale furono condannati è di 
aver tentato di strappare l Amori dalle ma- 
ni della forza. Con opportuni esempi mo- 
strò inoltre tutta la illegalità dell’ arresto 
degli imputati aggiungendo che gli agenti 
della forza pubblica erano fuori della legge al- 
lorchè prosedevano nel modo che fecero, e 
‘però se anche gl’imputati avessero resistito 
sarebbero stati nel loro pieno diritto. Final- 
mente concluse che se pure si fossero vo- 
luti ritenere i fatti quali li aveva esposti la 
questura, era sempre ingiusta la condanna 

* perchè la resistenza si sarebbe opposta da 
ciascuno degli imputati individualmente non 
da un gruppo, e precisamente non minore 
di tre e non maggiore di 10 persone, lo 
che sarebbe stato impossibile verificare nel- 
la folla che assiepava la piazza di S. Pietro, 
In conseguenza egli, come già l’avv. Argenti, 
chiedeva l’ annullamento del primo procedi 
mento come mancante di tutti gli elementi 
e financo della esistenza del reato. 


Prese allora la parola il Pubblico Mini- 
stero per combattere gli argomenti degli 
Avvocati Argenti ed Oliva, ma così fiacca- 
mente che ben si vide com’ egli si tenesse 


già sicuro della vittoria. E prima in quan- 
to ai difetti di procedura posti innanzi dal- 
l'Avvocato Argenti negò che da essì potes- 
se trarsi argomento di nallità, dacchè i di- 
fetti medesimi dovevano intendersi sanati 
per l’acquiescenza degli imputati, i quali 
non si erano rifiutati di presentarsi al tri- 
bunale senza la citazione, nè avevano pro- 
testato contro la mancanza delle altre for- 
malità. Escluse la mancanza di difesa av- 
vertendo che vi fu un difonsore deputato 
d'ufficio; disse che il verbale della P. S. 
dimostra sufficientemente la reità degli im- 
putati e che non vi era luogo di rinnovare 
il giudizio per ascoltare la lunga lista di 
testimoni proposti dalla difesa i quali, se- 
condo lui, non erano legalmente ammissibili 
dovendo ritenersi come solidarî con gli ac- 
cusati, strana contradizione èon la sentenza 
che parla di ribellione in numero non mag- 
giore di dieci. Concluse finalmente pel ri- 
getto cella domanda, e per la conferma pu- 
ra e semplice della sentenza data dal tri- 
bunale di prima istanza. 

Replicò il deputato Crispi cominciando 
dal combattere in massima i giudizi, som- 
mari che vorrebbe fossero al tutto proibiti 
dalla legge, ma mentre sventuratamente il 
codice li permette, tanto più si rende neces- 
sario il non trascurare nemmeno il più pic- 
colo degli atti che la legge prescrive. Notò 
come appunto per la mancanza della cita- 
zione fu reso impossibile agli imputati il 
provvedere alla propria difesa e negò l’ac- 
quiescenza degli imputati stessi alle illega- 
lità del giudizio perchè non vi comparvero 
spontaneamente ma tradotti dagli agenti 
della forza, che andarono a prenderli nel 
carcere ove erano rinchiusi. In quanto al- 
l’essersi dal tribunale delegato li per lì il 
primo giovane avvocato che si trovò innan- 
zi per rappresentar la difesa, disse che con 
questa misura fu forse sodisfatta la legge, 
ma fu profondamente offesa la morale, è 
difatto tal difensore delegato, sia per la sor- 
presa sia per la inesperienza non fece ’ciò 
che avrebbe dovuto, cioè chiedere il rinvio 
della causa, ed invece di difendere gl’impu- 
tati si limitò a chieder per essi pietà. 

Entrando quindi nel merito dell’ accusa 
negò assolutamente il reato di ribellione 
perchè giusta le stosse testimonianze della 
P. S. mancarono le violenze, e le vie di fat- 
to. Combattè le ragioni per le quali il P. 
M. non vorrebbe ammettere i testimoni del- 
la difesa e disse che in questa causa non 
sono stati uditi testimoni di alcuna specie, 
mentre le guardie deponevano in causa pro- 
pria, e però il loro deposto era nulla più 
che uno svolgimento del verbale di arresto. 
Notò in ultimo come nella immensa folla 
che era sulla Piazza di San Pietro gli a- 
genti della forza non fossero riusciti a pro- 
curarsi nemmeno un testimonio delle loro 
interessate asserzioni, e concluse rivolgen- 
do ai giudici la richiesta di annullamento 
della prima sentenza, senza di che, egli ag- 
giungeva, voi darete ragione ai nostri ne- 
mici di dire che in Italia non si fa giu- 
stizia. 

Ritiratasi la Corte in Camera di Consi- 
glio alle ore una e 40 pom. noi rimanem- 
mo ad attendere la sentenza, e per pren 


dere in pace il lungo aspettito ci ponemmo 
a considerare la sala. È dessa di forma o- 
vale, intieramente disadorna, salvo che sul- 
la volta vedesi dipinta a chiaroscuro la 
GIUSTIZIA ITALIANA. Questa esposta sot- 
to l'aspetto di una donna di brutte forme, 
seluta sopra una bestia, e poggia le spalle 
ad uno strano ordigno che da lungi richia- 
ma la idea di una ruota da mulino od al- 
tra cosa volubile di simil genere. Nella si- 
nistra tiene per formalità le bilance, ma 
senza guardarle, con la destra stringe la 
spada e ne infilza la punta nel libro delle 
leggi che è gittato in terra ai suoi piedi, 
Prossimo le è un putto ignudo (forse sim- 
bolo del popolo) quasi supino sotto il peso 
di un grosso fascio di verghe che gli gra» 
vano il petto e tutta la persona. 


Queste considerazioni di malaugurio, ed 
il lungo ritardo della sentenza ci predispo-, 
sero a quel che di fatto avvenne; che alle 
ore 5 pom uscita finalmente la corte dalla 
Camera di Consiglio, confermò in ogni parte 
la sentenza del tribunale Correzionale con- 
dannando gl’imputati alle spese del giudizio. 

Per l’onore della magistratura vogliamo 
credere che il ritardo di tre ore provenisse 
da seria disparità di parere fra i giudici, 
come, se la giustizia non è un nome vano, 
vogliamo credere che la Corte di Cassazio» 
ne, cui sì sono rivolti gl'imputati, annalle- 
rà questa mostruosa sentenza. 
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MILANO — La questura ha scoperto 
un’ associazione di falsificatori di Biglietti 
della Banca nazionale. Sette di questi fal- 
sificatori sono stati arrestati, tra i quali i 
più compromessi sono certi Maestri e Cella, 
presso i quali vennero sequestrati una quan- 
tità di biglietti da 10 lire, non che la car- 
ta, le incisioni, e i torchi che avevano ser» 
vito per fabbricarli. 


GENOVA — In Savona, si è verificato 
un forte sciopero degli operai Carpentieri. 
Tanto il Sig. Pongiglione, come tutti gli al- 
tri costruttori navali alla Foce, per fare ri» 
tornare i lavoranti al lavoro, hanno dovuto 
sottostare all'aumento che domandavano 
del 12 per cento in media sull’ attuale] re- 
tribuzione. 


FIRENZE -- La miseria è giunta al col- 
mo, perchè ogni giorno nei viali più fre- 
quentati della nuova Firenze, e specialmen- 
te fra Pitti e S. Gallo, nelle ore di passeg- 
gio, vedesì una lunga seminata di accatto- 
ni, che seduti per terra implorano la carità 
dei passeggieri, con voci alte e stridulc che 
fanno pietà, e ribrezzo nell’istesso tempo. 


— Il Comune di Firefize, ha al presen» 
te un bilancio, trà rendite ed imprestiti, 
di 40 milioni, che supera il bilancio di tut- 
to il granducato di Toscana prima del 1859. 


TORINO — Nel meriggio del giorno 25, 
il Vice-Brigadiere dei RR. Carabinieri Fre- 
gosi si toglieva la vita tirandosi un colpo 
di revolver alla testa. Questo triste fatto 
successe nella Casarma della via Barbarony. 


— Un certo Ricolini, fuoruscito roma- 
no, che si mostrava democratico sfegatato, 
e che era amministratore di una società e- 
dificatrice è fuggito da Torino, lasciando un 
vuoto di Cassa di molte centinaia di mi- 
gliaia di lire 


ALESSANDRIA — Le donne addette ai 
filatoi del Sig. Coriana si miscro in sciope- 
ro. La mattina del 22 giravano per le vie 
della Città precedute da una bandiera, che 
portava una di Esse, e protestavano con al- 
te grida di volere, o una riduzione di ora- 
rio al lavoro, o almeno un aumento di paga. 


Gli agenti di P. S. accorsi sul luogo del- 
l'assembramento, s'impadronirono della Ban- 
diera, e sbandarono le tumultuanti. 


NAPOLI — Il giorno 24, poco prima 
dello 4 pom. a Porta San Gennaro, vi fu 
una vera battaglia, trà una squadriglia di 
guardie di P. 8. e dodici inlivilui compo- 
nenti un'associazione di ladri. Costoro era- 
no tutti riuniti in un Caffè, allorchè pas- 
sata la squadriglia e riconosciutili, loro im- 
pose l’arresto. In quel momento però s’im- 
pegnò una lotta accanita; due di quei mal- 
fattori furono feriti, una Guardia di Sicu- 
rezza ricevè un colpo di revolver nella boc- 
ca. I due feriti furono arrestati, ma gli al- 
tri dieci riuscirono a fuggire. 


Scrivono da Avignone ai giornali di Pa- 
rigi, che quel celebre poeta Sig. Roumanil- 
le, ricusò la decorazione della Croce d’Ita- 
lia, che gli era stata presentata dal Sig. 
Nigra a nome del Re, e all’ occasione del 
centenario del Petrarca festeggiato in detta 
Città, 


PALERMO — In Sicilia le cose vanno 
di male in peggio. Il Principe di Belmonte 
deputato al parlamento, ha pubblicato una 
lettera ch’ esso ha diretta al Ministro del- 
l’Interno sulla situazione di quell’isola. Da 
marzo a questa parte (dice l'onorevole prin- 
cipe) le condizioni della sicurezza pubblica 
in tutta l'Isola si sono grandemente aggra- 
vate. I ricatti, le grassazioni, i furti, gli 
assassini, sono cresciuti con una proporzio- 
ne assai rilevante. Anche nelle più grandi 
perturbazioni, non si ebbero a deplorare 
tanti misfatti. Giorno e notte, tanto la Cit- 
tà, come le Campagne sono perlustrate da 
numerose pattuglie di Bersaglieri, soldati di 
Linea, Guardie di P. S. e di Carabinieri. 

In fine, l’ onorevole Principe, e deputa- 
to, dice al Sig. Ministro, che quando si pa- 
gano si grandi tasse, si ha il diritto di pre- 
tendero molti più vantaggi di quelli che si- 
nora si sperimentano, e sopratutto di avere 
salva la vita e le sostanze. 


— La notte del 25, moltissime squadri- 
glie riunite, guidate da un fanzionario di 
P. S. circondarono il territorio di Porrazzi, 
e procederono all’ arresto di 18 malfattori 
responsabili di grassazioni, lettere di ricat- 
to, e di tentato omicidio nella persona del 
giudice Mangano. 


— La notte del 25, press» Potenza una 
Compagnia del 73° di fanteria sorprese la 
famigerata banda Cappuccino, S' impegnò 
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una lotta vivissima trà la truppa e i Bri- 
ganti, nella quale rimasero uccisi il faroce 
Capobanda Cappuccino, ed il Brigante La- 
conico 
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FRANCIA — Le ultime discussioni e deci- 
sioni dell'Assemblea Nazionale sono una consta- 
tazione di più dell'impotenza della medesima. 
Ecco la continuazione dell’incertezza, dell’ equi- 
voco del marasmo; così la Francia è condanna- 
ta a soffrire per gl intrighi di quegli uomini 
che sagrificano il bene del loro paese alle uto- 
pie rivoluzionarie, o all'ambizione. La Francia 
rimane senza governo definito, il che non le fa 
una bella e forte situazione in Europa. 

Gli uffici dell'Assemblea hanno eletto la Com- 
missione per esaminare il progetto della proro- 
ga. Questa Commissione è composta di undici 
deputati della destra, i quali domandano che le 
vacanze siano prorogate sino alla fine di novem- 
bre, e di quattro della sinistra che vogliono che 
le vacanze siano brevi. 

I Ministri hanno espresso il desiderio che le 
vacanze non oltrepassino la fine di Novembre. 
La Commissione decise di proporre la riapertura 
dell'Assemblea pel 30 novembre. Però stante i 
lavori che restano a compiersi credesi che l’As- 


semblea non sarà prorogata prima della metà di 
agosto. 


Così si evita ogni crisi ministeriale, e il set- 
tenatu vince, ma checche dire s1 voglia il sette- 
nato personale non può sussistere che alla con- 
condizione di rimanere una semplice delegazione 
un potere non organizzato; egli non ha che il 
diritto di essere un provvisorio molto provviso- 
rio ed instabile. 

Gli elettori del dipartimento del Calvandos 
sono convocati il 6 agosto per l'elezione del loro 
deputato. 

La proposta di Maleville tendente allo scio- 
glimento dell'assemblea è stata definitivamente 
respinta con 375 voti contro 332. 


SPAGNA — Il manifesto che Carlo VII in- 
dirizzava il 16 luglio ai popoli della Spagna, ha 
suicitato in tutte le classi il massimo entusia- 
smo, e specialmente tra le fila di quei buoni 
spagnuoli che sono costretti a servire un gover- 
no senza nome, senza autorità, perchè imposto 
alla Nazione, estorto dall’ ardimento di pochi 
pretoriani. Le diserzioni pertanto nelle file re- 
pubblicane moltiplicano, e s'ingrossono i bat- 
taglioni di Don Carlos, la di cui armata si or- 
ganizza vieppiù e si fornisce d’ artiglieria; in 
questi giorni ha ricevuto altri dodici cannoni e 
200 casse di munizioni. 


Zabala, Moriones, Lopez, non si attentono ad 
alcuna impresa, e intanto Bilbao viene più che 
mai stretta di blocco dai carlisti ed Estella di- 
viene inespugnabile per i repubblicani. 

La presa fatta di Cuenca dall’ infante Prin- 
cipe Don Alfonso, benchè poi rilasciata per ra- 
gioni strattegiche, tiene iu gran pensiero i difen- 
sori di Madrid, i quali prevedono e temono un 
colpo di mano fino alla Capitale. 

Il Governo di Madrid mette in opera tutti i 
mezzi per alienarsi gl’ animi, e così indiretta- 
mente favorisce la causa di Don Carlos. Le con- 
fische dei beni, l'arresto dei sospetti partegiani 
della causa del legittimo Pretendente, la strage 
di tanti soldati che preferirono la morte all’onta 
di arrendersi, gl’ incendi di case e villaggi sono 
atti della più efferata barbarie. 

Serrano vorrebbe riunite lo Cortes, ma come 
potrà giustificare l'origine del sno potere, e l’uso 


fatto dell'usurpata autorità? Egli non ha vitto- 
rie da vantare, non ha che a tessere una storia 
di sconfitte, di miserie, di soprusi, e persino la 
stampa liberale gli sarà contraria. 

Serrano si raccomanda a tutti i gabinetti di 
Europa per essere riconosciuto; ma come si può 
riconoscere un Governo che vive incerto del do- 
mani, di un Governo che non può giustificare 
la sua origine? 

Calunnia i Carlisti esagerandone i torti per 
avere usito qualche rappresaglia. Dorregaray 
volle appunto col rigore richiamare a più miti 
sensi ed atti lo truppe repubblicane. Nessuno 
potrà mai negare gli cccessi da queste commes- 
ri, e il diritto in cui era il generale in capo di 
Don Carlos di usare rappresaglia. 


GERMANIA — La persecuzione è dive- 
nuta più atroce, e cresce. Un giovane, già 
tenente nei Zuavi del S. Padre, Sig. di Nu- 
gel-Ittlingen, tenne un discorso sull'entrata 
dei Piemontesi a Roma nel Congresso cat- 
tolico di Magonza. Il Procuratore di Stato 
domandò per esso 6 mesi di carcere, il tri- 
bunale di Niedenbruck pronunciò un anno. 

La squadra navale Tedesca, la quale sta- 
zionava presso l’isola di Wight, ha ricevu- 
to ordine di recarsi sulla costa occidentale 
di Spagna, e di trattenervisi in crociera 

La persecuzione contro i Cattolici e il 
Cattolicismo prosiegue più fiera che mai. 
Nessuna speranza di grazia per i Vescovi 
già ristretti in carcere. Ora vi si aggiunge 
il Vescovo Janiszewschi arrestato per subi- 
re la pena inflittagli dai tribunali. 

Sì sono fatte chiudere le scuole elemen- 
tari delle Orsoline a Posen, non che la scuo- 
la privata dello Filippine. 

Il Canonico Konisthowski fu tradotto da 
Posen a Gnesen sotto la scorta della poli- 
zia; di là sarà condotto alle frontiere della 
Gallizia. Nella strada da lui percorsa la po- 
polazione polacca gli fece una grande ova- 
zione. 

Neppure le donne vengono risparmiate ; 
alcune distinte Signore della più alta ari- 
stocrazia, sono state condannate ad ammen- 
de pecuniarie e ad alcuni giorni di carcere 
per avere firmato alcuni indimzzi di divo- 
zione ai loro Vescovi, colpevoli soltanto di 
essere fedeli ai loro giuramenti, alla co- 
scienza, a Dio. 


Il ministro prussiano della giustizia ha 
diramato una circolare ai procuratori del 
Re, invitanduli a sorvegliare rigorosamente 
la stampa ultramontana. Il medesimo foglio 
parla d’ istruzioni rigorose circa l’ applica- 
zione delle misure di Polizia alle associa- 
zioni cattoliche. 


BELGIO — Si è costituito il giorno 26 
il Congresso di Brusselles, eleggendo a suo 
presidente il Barone de Iominl delegati del- 
la Russia, Il Belgio aveva gia declinato 
l'onore della Presidenza A Segretario è 
stato eletto il sig. Chorchagrave, capo del 
gabinetto degl’'affari esteri del Belgio. 


INGHILTERRA — Notevole è il discor- 
so che il primo ministro Disraeli pronunziò 
in un banchetto dato dal Lord Maire di 
Londra. Disse, che si sta preparando un 
gran cambiamento in tutto il mondo in,se- 
guito al conflitto fra lo Stato e la Chiesa, 
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e che è dovere del Governo di prepararsi 
per far fronte alla procella. Soggiunse che 
la situazione dell’ Europa è poco soddisfa- 
cente, e che l'amicizia dell'Inghilterra non 
fu mai piu ricercata di quello che lo sia 
‘oggi, e che il governo userà tutta la sua 
influenza nell’interesse della pace e del be- 
nessere generale. 

Intanto la Camera dei Lords quanto 
quella dei Comuni hanno ad unanimità di 
voti accordato un appannaggio annuo di 15 
mila lire sterline al Principe Leopoldo, quar- 
togenito della regina Vittoria, sortito di mi- 
norità. 
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Cose Cittadine 


Lunedì mattina sul parapetto di Ponte 
Sisto eravi deposto un involto accuratamen- 
te legato. Alcuni passanti credendo, fosse 
colà dimenticato, spinti dalla curiosità lo 
vollero aprire. Ma quale fu il ribrezzo, e 
l'orrore che essi provarono nel vedere che 
l’involto conteneva il cadavere di un neo- 
nato di sesso femminino a cui era stata ta- 
gliata la testa! 


In via del Giardino, un preteso agente 


di cambio fu ben bastonato da un tale che 
dicevasi da lui leso negli interessi. — Un 


impiegato del Dazio consumo ferì in rissa 


un giovinotto. — In una casa in Trasteve- 
se, Padre e figlio, venuti a contesa fra loro 
per motivi d’ interessi si accoltellarono re- 
ciprocamente. Le ferite del figlio furono tal- 
mente gravi che fu condotto immediatamen- 
te all'ospedale. — Un macellaio affetto da 
qualche tempo da una malattia di difficile 
guarigione tentò di suicidarsi tagliandosi la 
gola con un rasoio. La ferita però non fu 
grave. — Negli scorsi giorni suicidossi, ti- 
randosi contro un colpo di revolver il fra- 
tello del capitano dei bersaglieri Ferdinan- 
do Balzani che nel passato mese di giugno 
si tolse egualmente la vita. — Sulla riva si- 
nistra del Tevere presso la porta del popolo 
fu mercoldì mattina, estratto il cadavere di 
una donna annegata. 


Negli scorsi giorni un povero vecchio 
sfinito dalla fame cadde dentro la Chiesa di S. 
Marcello. - Mercoldì poi un uomo di circa 50 
anni di condizione apparentemente civile, ven- 
ne raccolto sulla piazza del Gesù, dove era 
caduto estenuato di forze. Aiutato dai pas- 
santi disse, che che da due giorni non aveva 
provato cibo. 
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Nella sola notte del 27 scorso, 632 per- 
sone mancanti di alloggio e domicilio cer- 
carono un ricovero e passarono la notte nei 


. locali all'uopo apprestati dal municipio. 
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NOTIMB MILITARI 


BELGIO — Il maggiore La Boulangé 
ha inventato uno strumento che misura la 
distanza dell'avversario osservando il suo 
fuoco e notando l’ intervallo di tempo che 
passa tra l’ apparizione del fumo e l’arrivo 
della detonazione. 


Questo strumento si compone di un tu- 
bo di vetro graduato nel senso della sua 
lunghezza con divisioni che rappresentono 
le distanze, riempito di un liquido e conte- 
nente un cursore metallico: quando il tubo 
è verticale questo cursore scende lentamen- 
te e con movimento uniforme. 

Tenendo questo telemetro nella mano in 
posizione orizzontale lo si rialza verticalmen- 
te appena si vede il fumo di un arma a 
fuoco: allora il cursore comincia a scende- 
re. Quando la detonazione colpisce l’ orec- 
chio si fa un movimento inverso, il cursore 
si fermae basta leggere la divisione corri- 
spondente per avere la distanza voluta. 

Sembra che quest’ istrumento così sem- 
plice e così piccolo abbia dato fin quì buo- 
ni risultati. (Indipendance Belge) 


FRANCIA — Si è data un’ ordinazione 
di 250 mila fucili alle manifatture di Tulle 
e di Chatellernult; quella di Saint-Etienne 
ne avrebbe ricevuta una di 500 mila: in 
tutto un milione di fucili. 

Nella seduta del 17 l'Assemblea ha vo- 
tato all'unanimità il progetto di legge pre- 
sentato dal generale del genio Chabaud- 
Latour, in nome della Commissione dell’e- 
sercito relativo alla fortificazione delle fron- 
tiere dell’ Est. 

In quanto alla frontiera Sud-Est ha ri- 
conosciuto la necessità di occupare le posi- 
zioni del Monte Verdun, di Vancia, di Bron- 
ce, e dì Fayale. 

In quanto riguarda la frontiera delle 
Alpi saranno prese quelle precauzioni che 
ogni paese ha diritto di prendere. Briancon 
e Grenoble saranno occupate da opere di- 
fensive, 


ALCUNE VOCI 


CHE DOVREBBERO INTRODURSI 


IN UN NUOVO DIZIONARIO MILITARE 
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Colombi messaggeri — È noto come nel- 
l'ultima formidabile guerra i francesi fecero 
de tentativi per utilizzare i piccioni, onde 
stabilire delle comunicazioni. fra gli assedia- 
ti e i loro amici di fuori; basandosi sulla 
esperienza che questi uccelli per senso d'istin - 
to traversano intere provincie con una ce- 
lerità, dicesi, di 12 leghe all'ora e li ricondu- 
ce al luogo ove furono allevati. Certamente 
non vi sarebbe un messaggiero più sollecito 
e più sicuro, però è da avvertire che 
codesta attitudine dei colombi è essenzial- 
mente condizionata allo stato del cielo. 

Per esempio quando esso è sereno e 
l’aria trasparente, i colombi anche in gran- 
di masse raggiungono quasi sempre il pun- 
to a cui sono distinati, a meno che non in- 
contrino uccelli di rapina i quali li disper- 
dino in tutte le direzioni. Al contrario non 
procede con eguale regolarità quando Varia 
sia intorbidata dai vapori. I colombi allora 
dimostrano una certa esitanza nell’innalzar- 
sì, si gettano a caso di qua e di là, e sol- 
tanto tardi ritrovano la loro via, ed in tal 
caso la proporzione di quelli che arrivano 
a destinazione e molto minore. 

Per codesto servizio, che diremo di posta 
si adatta meglio d'ogni altro il piccione co- 
mune di campagna a penne azzurre, ed in 
questa specie più particolarmente quella va- 
rietà che è segnalata con un cerchietto bian- 
co attorno all'occhio. Essa possiede com- 


plessione robusta e ali vigorose, può volare 


a lungo, conosce e vede da lontano gli uc- 
celli di rapina, e sa evitarli. 


Nello fortezze tedesche di Rastalz Stra- 
sburgo, Metz, Magonza, e Coblenz si fan- 
no ora esperimenti su larga scala con que- 
sta specie di piccioni, i quali vengono ac- 
curatamente educati al servizio postale: giac- 
chè, come dice il maresciallo Moltke, le gran- 


di nazioni devono sempre tenersi pronte ad 
entrare in campagna. 


Ecco come si procede, tal quale ci viene 


descritto dal giornale il Carabiniere nel suo 
num. 163. 


I piccioni vengono allevati in appositi 
edifizi ben riparati ed areati; ed una cura 
minuziosa, un nutrimento abbondante e re- 


golare contribuiscono ad affezionarli alla lo- 
ro dimora. 


Per eseguire poi l'esercitazioni, essi ven- 
gono'trasportati chiusi entro ceste di vimi- 
ni nella direzione per la quale saranno poi 
adoperati; dapprima solo a distanza di due 
o tre ore dalle loro stazioni e ad un segno 
di campanello dato dal sorvegliante si la- 
sciano uscire. Per qualche tempo prima sono 
lasciati senza cibo, in modo che sen- 
tendo la fame si affrettino verso il ni- 
do ove trovano pronto il mangiare. Le eser- 
citazioni si ripetono a distanze sempre più 
grandi, e l’ora della partenza e quella del- 
l’arrivo deì singoli colombì vengono accu- 


ratamente registrate per servire di base a 
calcoli ulteriori, 


Le carte che si vogliono spedire col 
mezzo dei piccioni diligentemente arrotolate 
e involte in un foglio di carta pecora ven- 
gono con un nastro di seta appese loro in- 
torno al collo e sotto le penne, mediane 
della coda ove impediscono meno il volo. 
Anzi il posto più adatto è quest’ultimo, giac- 
chè sottrae la corrispondenza agli sguardi 
dei curiosi. 

È da avvertire che finora non si sono 
potuti abituare i piccioni a fare il viaggio 
di andata e ritorno, Essi non conoscono che 
una patria, e solo a quella sì volgono, nè 
dimenticano anche dopo una lontananza di 
tre o quattro mesi; a meno che nel frattem- 
po non abbiano covato; nel qual caso la pa- 
tria diventa il luogo in cui nacquero i loro 
piccoli. 

I Tedeschi moltiplicano gli esperimenti 
per riuscire se fosse possibile di abituare i 
piccioni e fare due viaggi jinvece di uno. 
Oltre le stazioni indicate che diconsi ufficia- 
li, ce ne sono molte altre istituite da pri» 
vate associazioni le quali comunicano rego- 
larmente tra loro, e più spesso con Berlino, 
ove il direttore del giardino zologico sig. 
Bodinuy si è fatto centro ed anima di que- 
sta istizione. Non è molto vennero da co- 
desto giardino spediti ben 320 colombi ad 
una volta, i quali vi erano stati mandati 
dalle varie stazioni di provincia, e quasi 
tutti raggiunsero il loro luogo di origine 
marcati con una specie di timbro postale 
che accertava della loro provenienza. Ci so- 
no alcuni di codesti piccioni che fecero già 
più di venti volte il viaggio da Berlino al- 
le provincie più lontane, e portano sulle lo- 
loro penne la prova del loro valore. 
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OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 


Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 


Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa. 


Lunedì 10 Ss, Celso e Giuliano. Ore 11 132 ant. 
Martedì 11 S. Andrea delle Fratte. « 10 « 


Mercoledì 12 S. Maria in Cosmedin. « 10 « 
Giovedì 13 S. Caterina della Rota. « 10 « 
Venerdì 14 S. Maria in Via Lata. « 10 12 


Sabato 15 S. Rocco a Ripetta, « 10 « 
Domenica 16 8, Salvatore della Corte. « 10 » 
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LA. RRAZIONE 


Il Governo italiano a questa parola 
aente arricciarsi i capelli; e vede lo 
spettro della reazione stargli continua- 
mente innanzi a contargli i giorni, per 
detronizzarlo e mettersi al suo posto. 
Sia però illusione, sia premeditato con- 
siglio di raffinata malizia si ostina a 
voler vedere la reazione fuori di se stes- 
80; mentre se l’alleva nel seno. 

Ormai è un fatto che la vera Italia 
ossia l’Italia cattolica non sa che assi- 
stere alla lotta de’ due partiti che si di- 
sputano il terreno nel campo politico, il 
liberalismo governativo, e il liberalismo 
democratico. È evidente che la vera rea- 
zione si alimenta e cresce gigantesca 
nel secondo; ma purtuttavia i reazionarii 
nel gergo liberalesco sono ed esser deb- 
bono i cattolici! Se un Vescovo si reca 
in un paese della sua diocesi per am- 
ministrare il sacramento della cresima, 
esce fuori un Prefetto a intimargli lo 
sfratto, perchè la sua presenza favori- 
sce la reazione, come accadde testà in 
un paese della Lombardia; e se il Ve- 
Scovo si richiama di si arbitrario pro- 
cedere, come in opposizione agli artico- 
li della legge, si trovano de’ tribunali 
che gli danno torto. 
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Tutti sanno a qual deplorabile con- 
dizione sia ridotta la Sicilia dalle mi- 
sure improvvide e oppressive dei nostri 
governanti, e quali sieno perciò le vere 
cause di quella reazione che ogni dì più 
cresce minacciosa; ma basta che il Ve- 
scovo di Palermo faccia il giro della 
sua diocesi per adempiere il suo mini- 
stero spirituale, perchè si attribuisca 
alla sua presenza la recrudescenza del 
brigantagggio , come testè accennava 
l’ebraica Libertà. 

Ma ciò ch’ è più degno di nota si è 
che il liberalismo governativo si sforza 
di mettere continuamente innanzi agli 
occhi del suo avversario i cattolici, sic- 
come reazionarii, e ne attizza le ire 
contro i medesimi, facendo presentare 
altrimenti è ritorno del governo de’ cle- 
ricali. Quanto si reputerebbe fortunato 
se potesse totalmente deviare i furori 
democratici dal suo capo, per iscaricar- 
li sul nemico comune! , Questo dovreb- 
b’essere il vero e nobile officio della si- 
nistra parlamentare, esclamava Arbib, 
(n. 213) rendere cioè impossibile il ri- 
torno del governo clericale , piuttosto 
che sbraîtare contro le tasse, quasichè se 
venisse al governo non dovrebbe ella pure 
riscuoterle, forse in maggiore abbondanza ». 
Fortunatamente però il liberalismo de- 
mocratico è più logico del suo maestro; 
e senza allontanarsi dalla sua via, e 
senza neppure smettere il suo odio con- 
tro i cattolici, intende nello stesso tem- 
po, e con maggior lena, a supplantare 
il suo emolo. Ed ecco alle tacite od 
espresse insinuazioni di lui rispondere 
co' moti di Rimini e delle Romagne, ed 
i repubblicani italiani far lega cogl’ in- 
ternazionali, e apparecchiare i mezzi a 
combattere per ora legalmente e dentro 
i limiti dell’ azione parlamentare, per 
convertirli, quando che sia, in altre 
armi. 

Non si saprebbe proprio qual torto 
possono avere costoro in faccia al libe- 
ralismo moderato e governativo! Re- 
pubblicani e internazionali non disdico- 
no neppure uno de’ principii liberali, in 
forza de' quali si vorrebbero combatte- 
re. Ed è forza asserire che se i più 
de’ moderati liberali, non si trovassero 
aggregati al carro governativo da’ loro 
personali interessi, non sappiamo per- 
chè dovessero astenersi dal far lega coi 


democratici, se ciò tornasse meglio lor 
conto. 

Il bottino già quasi compiuto de’ be- 
ni della Chiesa, gli otto miliardi di de- 
bito pubblico, i inunicipii caduti in mano 
di questi liberali, smunti, e indebititi, 
sono, chi nol sapesse, l’esca che attira 
piuttosto che ritrarre i democratici dalla 
loro impresa. Sostituirsi al posto dei 
primi in vista e col pretesto di alleg- 
gerire i pubblici mali; ma in sostanza, 
come dice Arbib, per imporre tasse in 
maggiore abbondanza, ossia per proce- 
dere ad altri spogliamenti, e alla totale 
rovina del paese. 


Non è già che i cattolici non deb- 
bano saper grado agli sforzi del libera- 
lismo moderato intesi a impedire o ri- 
tardare la reazione democratica, ma essi 
non possono opporre che quella reazione 
che è propria di loro; e qual sia questa 
reazione lo diremo colle parole del ci- 
tato ebreo, non già per fargli onore, ma 
ricordando che anche l’asina di Balaam 
profetò. , Il cattolicismo, egli dice 
num. cit. ha piegato noi (!) come tutti 
gli altri popoli che l’abbracciarono; e so- 
stituito il sentimento dell’ obbedienza a 
quello della libertà. , 

Quando si tenga conto del vero si- 
gnificato delle parole, sarà difficile giu- 
dicare, per non partirci da un fatto 
che abbiamo sott'occhio, da qual parte 
sia la servilità e l’abbiezione la più 
schifosa, o di que’ liberali che si proster- 
nano a’ piedi di Bismark adorandone i 
cenni e la politica, o di que’ vescovi é 
cattolici che gemono nelle carceri, im- 
poveriti dalle multe, solamente per ob- 
bedire a Dio, e mantenere illesi i diritti 
della dignità umana, e della vera libertà 
innanzi all’ oppressore dell'una e del- 
l'altra. 

Questa reazione strappò l'umanità 
dagli artigli del paganesimo, e questa, 
e non altra, potrà ritrarla dalle fauci 
del liberalismo. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


Il Santo Padre anche nella decorsa set- 
simana ha conceduto numerose udienze, e 
fra le particolari merita speciale menzione 
quella di lunedì alla quale si degnò ammet- 
tere S. E. R. Monsig. Capri nomit ato In t*r- 
nunzio Apostolico in Olanda. 
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Su Santità nella scorsa Domenica, ri- 
correnza del Perdono di Assisi celebrò la 8. 
Messa nella Cappella Paolina e distribut il 
Pane Eucaristico ai suoi famigliari e ad al- 
tri cuì fu concessa tale consolazione onde 
lucrare così le Indulgenze del Perdono. 
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TORINO — Da vari giorni la Città di 
Torino è infestata da un numero maggiore 
di ladri che entrano nelle botteghe di ore- 
fici ed orologiari, ed involano oggetti colla 
massima sfrontatezza. 


La notte del 2 agosto uno di questi ma- 
riuoli introdottosi nell’ albergo della Ligu- 
ria, e penetrato nelle camere ove alloggia- 
vano dei forestieri rubò a ciascuno qualche 
oggetto. Al Generale Salasco poi, che allog- 
giava egualmente in quella locanda fu in- 
volato un orologio con catena ed un porta- 
fogli contenente 800 Lire. 


— La Gazzetta del Popolo pubblica che 
a Pallanza fu arrestata la Direttrice di un 
istituto di Educazione, Ja quale da qualche 
tempo inviava lettere minatorie al Prefetto. 


MILANO — La sera del 30 nel Teatro 
del Verme, mentre eseguivasi la rappresen- 
tazione cadde un fulmine. Fortunatamente 
i parafulmini del Teatro risparmiarono con- 
seguenze dolorose, mentre il Teatro era gre- 
mito di gente. 


Nell'istessa sera un altro fulmine cadde 


sul nuovo fabbricato del carcere cellulare 
spaccando un muro. 


— È stato arrestato il vice Cancelliere 
di questa Corte di appello per truf@ nel- 
l’ esercizio delle sue funzioni. 

I giornali liberali annunciano che il me- 
desimo era Segretario degl’ Interessi catto- 
lici; ma ciò è pienamente falso. 


GENOVA — Per mandato dell'autorità 
Giudiziarìa, si dice che siano stati arrestati 
il direttore e gli amministratori della fallita 
Banca Commissionaria, 


Il 30 pp. d'ordine della Procura gene- 
rale venne ordinato il sequestro dei gior- 
nali, la Gazzetta di Genova, il Corriere 
mercantile, il Movimento, il Cittadino, e la 
Libera Voce perchè avevano riportato la 
pastorale del Cardinale Guibert, Arcivesco- 
vo di Parigi. 


MESSINA — Il giorno 2 ebbe luogo in 
questa Città 11 trasporto funebre del Capi- 
tano Genova del 22° Regg. di fanteria, il 
quale nel di precedente fu assassinato con 
un colpo di pugnale, mentre transitava in 
pieno giorno il Corso Vittorio Emanuele, 
una delle vie più frequentate della Città, 


Le Società, Operaia, dell’ Unione, del 
Dovere, ei membri della Loggia massonica 
facevano parte del funebre Convoglio. 


PALERMO — Il Brigante Capraro per 
il quale il Governo ha messa una taglia di 
L. 25,000, ha fatto affiggere in Girgenti un 
avviso a stampa, col quale assegna L. 1,500 
ad ogni individuo che vorrà fare parte della 
sna banda, promettendogli inoltre un buon 


cavallo, con l’ analoga bardatura, e ogni 
specie d’armi! 

— Nel territorio di Castrogiovanni Cir- 
condario di Caltanisetta, il giorno 28 av- 
venne uno scontro trà 12 soldati di Linea 
e nove briganti, armati di fucile a retroca- 
rica, e revolver, montati tutti e nove sopra 
bellissimi cavalli, e forniti perfino di canoc- 
chiali. In questo scontro due dei briganti 
caddero da cavallo feriti, ma rimontarono 
subito in sella, dandosi quindi alla fuga. 


— La mattina del 31 pp. nella via Ca- 
stelnuovo, una delle più frequentate di Pa- 
lermo, quattro individui armati di pistola 
aggredirono con animo di rubarli i fratelli 
S... e su iquali scaricarono due colpi di 
pistola, i di cui proiettili andarono a ferire 
un vecchio, ed un ragazzo. Uno degli ag- 
gressori fu arrestato. 

— Nel già feudo Regasciano è stato da 
tre briganti sequestrato il Sig. Pietro Tra- 
montana, e pel suo riscatto chiedonsi non 
meno di cento mila lire! 

Dicesi che il Governo invierà in questa 
Provincia altri otto Battaglioni di truppa 
per la estirpazione del brigantaggio. 


RIMINI — Il Governo informato che un 
forte numero dei membri più attivi dell’a/- 
leanza universale repubblicana erano con- 
venuti a Forlì, da Napoli, Bologna, Raven- 
na, Pesaro, e che la sera del 2 corrente si 
trovavano riuniti nella Villa Ruffi presso 
questa Città, allo scopo di concertarsi, e di 
affrettare un movimento sovversivo, fece 
circondare la Villa stessa da una Compa- 
gnia di fanteria, e dopo eseguita una mi- 
nuta perquisizione, i membri di quella riu- 
nione furono arrestati e deferiti al potere 
giudiziario. 

Tra quei Signori si trovano, Saffi, For- 
tis, Valzania, Serpieri, Francolini ed altri, 
i quali la sera stessa redassero contro que- 
st’atto una specie di protesta, pubblicandola 
in un supplemento del Giornale di Rimini 
il Nettuno, 

Glì arrestati in N. di 27 sono stati in- 
viati nelle Carceri di Spoleto. 


BOLOGNA — Sulla misteriosa scomparsa 
dell’ avvocato Cavagnati non erasi avuta a 
tutto ieri (dice la Gazzetta dell’ Enilia 
del 4) alcuna notizia, 

Al Delegato che Ia questura mandò a 
Trieste venne confermato che un individuo 
avente i connotati del perduto procuratore 
erasi visto girare per Trieste, ma dalle in- 
daginì dal medesimo praticate d'intelligenza 
con un’impiegato della polizia Austriaca, 
che aveva rimarcato quell’individuo, è sta- 
to riconosciuto che questi è soltanto uno 
che molto assomiglia allo scomparso Ca- 
vagnati. ° 


RAVENNA — Un decreto del Prefetto 


ha sciolte tutte le Società politiche di que- 
sta Provincia 


ANCONA — Il Prefetto ha emanato un 
decreto con il quale scioglie alcune Società 


democratiche, repubblicane e interzionaliste 
delle Marche. 


= 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Dal 6 Agosto l'Assemblea 
Nazionale ha incominciato le sue vacanze, 
che dureranno sino al 30 novembre. Giova 
sperare che le vacanze calmeranoo un poco 
gli animi, e dissiperanno quella confusione 
che tutto invade, per cui si cammina in pie- 
na oscurità. 

I deputati infrattanto troveranno modo 
di adempiere la promessa di dotare la Na- 
zione delle istituziom che possino darle  si- 
curezza, forza, prestigio, e l’antica influen- 
za sui distini di Europa. 

La Commissione detta di permanenza è 
riuscita composta per il maggior numero di 
deputati della destra, ma nessun Bonaparti- 
sta vi fa parte. 

Al ministero degli affari esteri si sta 
preparando una nota importante e perento- 
ria a porre termine alle accuse assurde lan- 
ciate da certi giornali esteri contro il go- 
verno Francese, il quale viene mostrato co- 
me complice di Don Carlos nella guerra ci- 
vile di Spagna. 

I gabinetti di Francia e d' Inghilterra 
sono d'accordo e non si lasceranno imporre 
da certe spavallerie di una potenza, che 
ubriacata da insperati trionfi, crede oggi 
dettare leggi all’ Europa. 

Si assicura che lo stesso governo di Ma- 
drid abbia fatto dichiarare al ministro fran- 
cese degli affari estori, essere egli avverso 
ad ogni intervento e non esservi stato al- 
cun concerto preliminare che abbia deter- 
minato l’invio della flotta tedesca nelle ac- 
que di Spagna. 

Questa dichiarazione, di cui ognuno com- 
prende l’importanza, fu bene accolta dal 
gabinetto francese. 


SPAGNA — Il gove»no di Madrid sem- 
bra che studi ogni modo per farsi odiare: 
ha inaugurato il governo del terrore. Non 
sì può più andare avanti in fatto di arresti 
arbitrari. Donne, fanciulli, vecchi, tranquilli 
ecclesiastici popolano le carceri, confusi con 
i più abbietti malfattori, 

È tale la furia con cui si procede, che 
fra le persone incarcerate, contasi parecchi 
iiberali e non carlisti, 

Nessuno qui crede ad un intervento stra- 
niero in Spagna. La presenza d'una flotta 
tedesca in crociera nella baîa di Biscaglia 
non intimorirebbe certamente ì partegiani 
di Don Carlos, e basterebbe che i repubbli- 
cani potessero essere accusati di conniven- 
za collo straniero per rannodare alla causa 
del pretendente le profonde suscettibilità 
nazionali di tutti gli spagnuoli. 

Mentre il maresciallo Zabala ed il gene- 
rale Moriones restano nell'inazione, l’ arma- 
ta carlista dl Catalogna prosegue a trionfa- 
re e ad avanzarsi. I generali Saballs e Tri- 
stany tengono rinchiusa una colonna repub- 
blicana di tre mila uomini ad Olot, dopo 
avere respinte quelle che erano andate in 
SUO SUCCOrso. 

Vi fu un combattimento di parecchie ore 
ad Angelaguer tra la colonna del brigadie» 
re Canas uscita da Figueras in soccorso di 
Puycerda e il colonnello carlista Hugust. 
La vittoria rimase in quest’ ultimo. 


n menare 


11531 luglio Don Carlos con suo padre 
il princtpe Don Giovanni, si trovava a Le- 
rida per assistere alla festa di S. Ignazio, 
patrono della Spagna. 


AUSTRIA — Il 1 Agosto fu chiusa a 
Vienna la conferenza internazionale sanita- 
ria. Speriamo per il bene dell’ umanità e 
della scienza che abbia a cavarsene buoni 
risultati prattici, 

L'’Imperatrico Elisabetta d'Austria partì 
il 30 Luglio per l'isola di Wight, ove si 
tratterrà qualche settimana per farvi la cu- 
ra dei bagni. 


BELGIO — Nella conferenza internazio 
nale di Brusselles si vanno formando cor- 
renti contrarie ; una, nella quale entra la 
Russia, sembra desideri che si approvino, 
almeno nello spirito, tutti i capitoli. L’altra 
corrente pare aderisca all'idea, emessa in 
principio dal Comitato, relativa ai prigio- 
nieri di guerra ed all'alleanza universale, 
la quale vorrebbe una Convenzione che si 
riferisca soltanto ai prigionieri di guerra e 
la revisione della Convenzione di Ginevra 
sul rispetto dei neutri ed altri argomenti 
analoghi. La maggior parte delle potenze oc- 
cidentali ed i piccoli Stati sono di questa 
opinivne, 

È arrivato a Brusselles il Capitano de 
Beer-Poortugael, dello stato maggiore Olan- 
dese, autore di un’ opera sul diritto di guer- 
ra. Egli fu messo dal suo Governo a dispo- 
sizione del delegato Olandese alla conferenza. 

Gli Stati Uniti, nè altre repubbliche 
d'America hanno sinora mandato i loro de- 
legati. 

Il Duca di Tetuan delegato dal Governo 
di Madrid, è stato ammesso alla conferenza; 
fu prima ricevuto in forma privata dal Re. 


GERMANIA — Il Principe Vescovo di 
Breslavia indirizzò al Governo di Prussia, 
in nome dei Vescovi Prussiani, una dichia- 
razione la quale reca che la Chiesa non può 
sottomettersi alle leggi dello Stato sulle 
cose ecclesiastiche , la cui competenza ap- 
partiene soltanto al Papa. 

Monsignor Martin, Vescovo di Paderbo- 
na, fu condotto il giorno 4 in prigione per 
subire la pena alla quale fu condannato , 
benchè altri avesse pagata per lui la multa. 

Due sole cannoniere saranno mandate sul 
golfo di Biscaglia, ma intanto il Governo 
Prussiano è venuto nella determinazione di 
dare il congedo con metà del soldo a molti 
ufficiali del suo esercito allo scopo di man- 
darlì a servire in Spagna nell'esercito re- 
pubblicano. 

L'attitudine però del gabinetto Brittani- 
co ha moderato alquanto l'esaltazione men- 
tale del Principe Bismark, il quale sembra 
che siasi persuaso che v'era del puerile nelle 
sue pretese di mandare nelle acque di Spa- 
gna una squadra ad esercitare un servigio 
di esplorazione sulle navi delle altre nazio- 
ni affine d'impedire alle medesime qualun- 
que commercio di materiali di guerra coi 
Carlisti. 

Sembra che si sia raffreddato alquanto 
e che non ahbia ora in mira se non che di 
‘ proteggere i suoi Nazionali. Anche la Rus- 


sia si dimostra avversa ad ogni intervento, 
e il signor di Bismark deve trangugiare 
pillole amare. 


Cnntattatateteioni screen 


Cose Cittadine 


La notte di martedì scorso, gli abitanti 
del vicolo del Cinque nel Rione Trastevere 
vennero destati dalle grida strazianti che 
metteva un vecchio vetturino, il quale ri- 
tornando con il suo legno alla stalla fu cir- 
condato da una masnada di otto o dieci in- 
dividui che volevano togliergli le guide del 
cavallo è impadronirsi del legno. 

Dinanzi a quel pericolo il vetturino quan- 
tunque vecchio cercò di difendersi. Allora i 
malandrini lo ferirono a colpi di bastone. 
Nessuna guardia di P. S. nè un Carabinie- 
re si trovò. per proteggere quel disgrazia- 
to, solamente una persona civile accorse in 
suo aiuto, e lo accompagnò grondante di 
sangue, come era, alla sua stalla nel vicolo 
della Paglia. 

Un negoziante, Lorenzo Ottavianelli del- 
t'età di 32 anni si suicidò lunedì scorso fuo- 
ri la porta di S. Giovanni nella località 
chiamata degli Spiriti. L' infelice si esplose 
un colpo di fucile sotto il mento. 

Dalle carte trovate nelle tasche dell’ Ot- 
tavianelli si costatò, che disesti finanziari lo 
trassero al disperato caso. 

Un furto audacissimo è stato commesso 
negli scorsi giorni nel Museo Capitolino. Un 
ladro introdottosi di notte tempo nel Museo 
derubò la Cassetta che è a lato del conta- 
tore, e che conteneva la somma di 183 lire 
ammontare della tassa d’ingresso ai Musei, 


Fu arrestato un giovanotto che si sup- 
pone autore di quel furto. 

Lunedì sera, in Via del Gonfalone, un 
giovane, di aspetto civile, ebbe la cattiva 
ispirazione di gettare il cappello sulla fac- 
cia di un Prete, che se ne andava tranquil- 
lamente pei fatti suoi..— Il Prete soffrì con 
pazienza quell’insulto, ma un falegname 
presente a quella scena fu preso da tanta 
indignazione, che dato mano ad un grosso 
legno colpì sulla testa il malcreato giovane, 
da doversi condurre all'ospedale dove versa 
tuttora in grave pericolo. 


L’ Astronomo Borelly , dall’ Osservatorio 
di Marsiglia ha scoperta altra Cometa più 
grande di quella che abbiamo recentemente 
veduta; però la sua immensa distanza dalla 


terra non ci permette di vederla senza tele- 
scopio. 


Il Conte Pianciani avendo ricevuto mer- 
coldì mattina il decreto reale col quale ve- 
niva accettata la sua demissione da Sindaco, 
rimetteva nell’istesso giorno nelle mani del 
ff. di Sindaco Sig. Avvocato Venturi la con- 
segna del suo uffizio, 


Negli ultimi giorni dello scorso luglio, 
dopo lunghissima malattia, munito di tutti 
i conforti di nostra SSma Religione è pas- 
sato a miglior vita il Cav. Francesco Conti 


il 


antico Capitano nella fanteria Pontificia il 
quale da molti anni trovavasi in giubi- 
lazione. 


NECESSARIA DICHIARAZIONE DEI CLERO DI S, M. D, PACE 


Il Clero di S. M. d. Pace è dolentissimo 
dell’ apostasia del Prof. D. A/ceste Lanna 
di Montefortino, consumata pubblicamente 
dom. 26 di luglio nel locale de' Protestanti 
in Via Cremona presso il Foro Romano. 
Ma dichiara ad un tempo: che l'iufelice apo- 
stata appartenendo al Liceo (istitaziono 'ca- 
ra ad esso Clero, ma affatto distinta dalle 
Opere pie della Unione di S. Paolo, e de- 
gli Oratarii Notturni) non per altro appar- 
teneva al Clero della «d. Chiesa, se non in 
quanto vi ha celebrato per qualche mese, 
come qualunque anche estraneo Sacerdote, 
che ne abbia la formale pagella. Nè il com- 
pianto traditore del suo carattere, e della 
sua fede avrebbe potuto far parte del d. Cle- 
ro, non avendo mai assunto i ministeri del- 
la predicazione, e della confessione, nei qua- 
li due uffizii, appunto, eminentemente sacer- 
dotali prestano quivi la loro opera i più 
noti de’ provetti e giovani Sacerdoti del 
Clero Romano. 

È dunque falso il modo, col quale si è 
diffusa, e si ripete per Roma la dolorosa 
notizia di quella apostasia: dicendo un Pre- 
te della Pace si è fatto Protestante. 

Questo Clero, invece, è sempre al suo 
posto per asserire e difendere le verità, con- 
fondere e abbattera l’ eresia, convertire gli 
erranti, santificare ogni anima, edificare co- 
me possa il popolo del Signore, ubbidire fe- 
delmente al Pontefice, e servire alla causa 
tutta della Religione anche fino al martirio. 

Il coraggio con cui vi si annunzia la di- 
vina Parola secondo la necessità morale dei 
tempi, e l’assiduità del tutto volontaria e 
spontanea al tribunale di penitenza possono 
darne all’ universale la più luminosa con- 
ferma. 


(Dalla Vergine) 
e _ 


NOTIZIE MILITARI 
La Guardia Pontificia dei Cavalleggieri 


La Guardia Pontificia dei Cavalleggieri 
era l’antica guardia del corpo dei papi: poi 
vennero le lancie spezzate, che secondo il 
Ballerini Dizionario italiano-scientifico-mili- 
tare. Nap. 1824, erano in antico dei sotto- 
uffiziali riformati, che si mettevano nei reg- 
gimenti di fanteria per aiutare a fare il ser- 
vizio, i quali facevano le veci dei caporali, 
quando i caporali mancavano. 


I Cavalleggieri già esistevano nel ponti- 
ficato di Paolo IV. 1555. ed erano due com- 
pagnie di 60 giovani romani l’una, i quali 
senza stipendio servivano 10 per giorno in 
turno come guardie del corpo al Pontefice, 
onde furono chiamati Cavlieri fedeli, o della 
Colomba: poco appresso diminuirono e re- 
starono a 12 Sotto Clemente VIII, 1592, 
erano capitani riformati, ed in seguito eb- 
bero nome «i lancie spezzate, e così si chia- 
marono Cavalieri di Guardia, o Lancie spez- 
zate, ed avevano un’armatura d’acciaro do- 
rato, con cappello ornato di penne, in ma- 
no bastone, la spada al fianco, collane 
Aì merletto, e fascia. 


LA 


ai 


« 


La Fapentà 


Nel 1796, i Cavalieri di guardia o Lan- 
cie spezzate erano novè romani, quattordici 
sopranumerari romani, e diecinove sopranu- 
merari d'onore dello Stato pontificio. 

Questa Guardia fu disciolta li 20 Feb- 
braro 1798, quando i repubblicani francesi 
occupata Roma, e lo Stato della Chiesa, 
proclamarono la repubblica, ed imprigiona- 
rono Pio VI. Nel 1800 molti cavalieri del- 
la primaria nobiltà romana, e delle provin- 
cie pontificie, sottoscrisseru una memouia a 
Pio VII. con la quale s’impegnavano di 
prestare gratuitamente i loro servigi alla 
S. Sede, formando un nuovo corpo, le an- 
tiche Lancie spezzate dette anche cavalieri 
della guardia di Nostro Signore, si unirono 
ai suddetti. Piacque tale offerta oltremodo 
a Pio VII, e con dispaccio della se- 
greteria di stato degli 11 Maggio 1801, creò 
il nuovo corpo delle guardie nobili, al 
quale furono incorporati i cavalieri detti 
delle lancie spezzate, che avevano doman- 
dato di far parte del nuovo corpo, e tanto 
essi che i sopranumeri avrebbero avuto un 
grado più alto delle guardie comuni; e le 
altre lancie spezzate sparse nello stato pon- 
tificio, e fuori di esso avrebbero conservata 
l'antica denominazione, ed uniforme, vita du- 
rante. 

Il corpo delle guardie nobili si formò 
di due Capitani comandanti con il grado di 
tenenti generali; due tenenti con il grado 
di brigadieri: ottu esenti; e furono le anti- 
che lancie spezzate, di numero, con il grado 
di Colonnelli; dieci cadetti, le lancie spezza- 
te sopranumeri, con il rango di tenente 
colonnelli, e trentaquattro guardie comuni 
con il grado di capitani. È 
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Manifesto di Don Carlos 


Spagnuoli; 


Oggi è un anno ch’io sfoderai la spada 
per la difesa dell’onore, della prosperità e 
della grandezza della patria. 


Un pugno di prodi quasi inermi sostene- 
vami allora. Non avevamo altro mezzo che 
la nostra fede, altra speranza che la fidu- 
cia, in Dio e nella santità della nostra cau- 
sa. La sconfitta sui campi d° Oroquieta, 
sforzi anteriori contro il duca diAusta, tan- 
to straniero per la Spagna quanto la repub- 
blica, avea scoraggiato perfino quelli che 
si dicevano i più coraggiosi. Ma Dio ha pre- 
miato la nostra fede coll’esaudire i nostri 
voti. Oggi mi trovo alla testa d'un armata 
grande valorosa e disciplinata, la quale 
conta tante vittorie quanti combattimenti, I 
migliori generali della rivoluzione ne sono 
testimonii; essi sono venuti tutti a combat- 
terci, e tutti se ne sono andati vinti. 

La fede nella forza del diritto mi ha dato 
il diritto della forza. Questo diritto, il solo 
cui possono invocare quelli che mi combat- 
tono, non m'impedisce d’indirizzarmi di nuo- 
vo al buon senso degli spagnuoli ed all’o- 
norevolezza di tutti gli ucmini dabbene. In- 
vero, l'importanza e l’eloquenza degli av- 
vénimenti cui la Spagna ha veduto svolgere 
in breve tempo sono tali, che le mie parole 
sono quasi inutili. La mia attitudine e le 
baionette de’ miei volontari parlano , per 
altro Jato, alto abbastanza. Io ho promesso 
solennemente di salvare la Spagna o di mo- 
rire per essa, e mantengo la mia parola. 
Il mondo ben sa che prima di venire a 
questo punto, io tendeva ai miei nemici la 
mano in segno di pace e che io accettava 
la lotta nel Parlamento, lotta che ripugna- 
va non meno alle mie idee che ai desiderii 
dei monarchici leali. Ma , quando il trion- 
fo stava per coronare l’abnegazione dei fe- 
deli, i vinti si fecero viucitori mediante lo 
arbitrio e la violenza. La buona fede delu- 


sa e la virtù schernita ricorsero allora a me, 
e dimandarono giustizia con grida di nobi- 
le indignazione. Fui obbligato a rispondere 
a queste grida, ed ho sfoderato la spada glo- 
riosa di Filippo V. 

Credo nondimeno mio dovere manifestare 
un altra volta intieramenta il mio pensiero, 
e tutto ciò a cui miro in questa grande in- 
trapresa della ristaurazione della Spagna. I 
miei eroici difensori non hanno bisognu di 
intendere ancora la mia voce; ma io ho det- 
to, in un'occasione solenne, che î0 sono él 
re di tutti gli Spagnuoli, e voglio provarlo 
indirizzandomi a tutti perchè vi può essere 
ancora chi dubita della sincerità delle mie 
parole, e si lascia abbagliare dalia scal- 
trezza dei miei avversari. Nato ed educato 
nell'amore della Spagna, il primo e costan- 
te pensiero della mia vita è stato quello di 
salvarla. 


La legge e la tradizione mi hanno fatto 
re. In conseguenza, e per mantenere irre- 
movibili i principii della bandiera che fu 
piantata da Colombo nel nuovo mondo, e da 
Ximenes di Cisneros in Orano, io respinsi 
la corona cui gli uomini di settembre mi 
offerivano prima della battaglia d' Alcolea, 
perchè ho sempre creduto che per perdere 
la Spagna vi erano troppi pretendenti, don 
Alfonso e la repubblica che vi è compre- 
sa, e che il re legittimo doveva valersi del 
suo diritto, libero da ogni impegno quando 
potesse, come Pelagio, intraprendere l'ope- 
ra gigantesca di rigenerare la patria. Un re 
d’ Aragona dopo aver vinto i ribelli del suo 
regno, lacerò col pugnale l° odioso privile- 
gio dell’Unione, e sostituì a questo monu- 
mento di licenza, e d’ anarchia le vere e s0- 
lide Carte della libertà, Questo è ciò ch'io 
voglio, sottomettere i ribelli, lacerare colla 
spada della giustizia i loro privilegi di li- 
cenza, e accordare le loro Carte di libertà 
ai popoli. Nessuno può concederle meglio 
di chi, sorretto dall'amore del suo popolo, 
non è obbligato, per difendere il suo trono, 
di strappare braccia all'industria, nè i figli 
alle madri, poichè queste se ne separano 
con un entusiasmo generoso, e quelli si re- 
cano sempre là dove la loro fede e la loro 
lealtà li chiamano. Ciò ch’io sono e ciò 
ch' io desidero, vi dissi nella lettera a mio 
fratello l'infante don Alfonso e negli altri 
documenti rivestiti della mia firma. E poi- 
chè un re galantuomo non ha chs una pa- 
rola, ciò ch'io ho detto è detto, elo confer- 
mo e ratifico. 


Non mi si può accusare di mancar di chia- 
rezza nel mio dire. Uomini facili a far pro- 
messe, ma non disposti a mantenerle, non 
hanno il diritto di reputar dubbie le dichia- 
razioni d'un re che promette solo ciò che è 
determinato di mantenere. V'hanno  princi- 
pii eterni, immutabili come Dio da cui e- 
manano. Ma v'hanno dottrine politiche sog- 
gette ai cangiamenti delle cose umane, e 
alla varietà delle circostanze e dei tempi 
e sarebbe temerario il compromettersi con 
impegni fondati su contingenze impreve- 
dute. 

La Spagna è cattolica e monarchica. ed 
io soddistarò ai suoi sentimenti religiosi, e 
al suo amore per l’integrità della monar- 
chia legittima. Ma nè l’unità cattolica sup- 
pone uno spionaggio religioso, nè l’in'egri- 
tà monarchica ha rapporto col dispotismo. 
Io non farò nè un passo di più in avanti, 
nè un passo di più in addietro della Chie- 
sa di Gesù Cristo. In conseguenza, non mo- 
lesterò gli acquirenti dei beni che le appar- 
tenevano, ed ho dimostrato, non è molto, 
in modo che niuno può cadere in errore, 
come io intenda la sincerità di questa di- 
chiarazione. Geloso della mia autorità So- 
vrana e ben convinto che le società turba- 
te hanno bisogno di una mano forte che 
sgombri dagli ostacoli il cammino, ricono - 
sco nuliameno, ed ho sempre riconosciuto 
che i popoli hanno il diritto d'esser ascol- 


tati dal loro re mediante i loro rappresen 
tanti liberamente eletti, perchè la voce dei 
popoli è il migliore consigliere dei principi, 
duando questa voce non è snaturata dalla 
falsità Voglio quindi una rappresentanza le- 
gittima del paese nelle Cortes, senza pren- 
dere per modello le procedure frequenti 
della Rivoluzione rimpetto a queste camere 
che essa chiama sovrane, e che la storia 
chiamerà i rampolli mostruosi della tiranni. 
de. So che le generazioni si corrompono o 
si rigenerano col mezzo della istruzione pub- 
blica, e sarò attentissimo in ciò; perchè la 
Spagna e l'Europa hanno potuto constatare 
che le loro grandi tempeste si formano nelle 
cattedre e nei libri, per poi scoppiare nei 
Parlamenti e sulle barricate. 

L’animo si affligge da lungo tempo con- 

siderando lo stato delle finanze spagnuole, 
e questo stato diverrà tanto più disastroso 
quanto più tarderò a giungere al trono dei 
miei antenati. Ricada sulla rivoluzione la re- 
sponsabilità di questi disastri! Quanto a me 
affermo che, se esiste la possibilità di sal- 
vare lo stato finanziario del paese e d' rial- 
zarne il credito, ci giungerò coll’ auto di 
Dio e il patriottismo degli Spagnuoli. Per- 
chè il patriottismo non può fare assegna- 
wento invano sull’aiuto di Dio ad un tempo 
e sulla propria perseveranza per risolvere 
simile questione, che ha veduto una guer- 
riglia di veutisette uomini diventare colla 
sua fermezza una armata potente ed invin- 
cibile, che a se attira l'ammirazione del mon- 
do. Checchè ne sia, la Spagna agirà come un 
debitore onesto e potrà dire con verità che 
essa ha tutto perduto fuorchè l’onore. Sa- 
rebbe un abbassare la mia dignità se mi 
facessi a smentire le calunnie che si diffon- 
dono fra gli animi semplici, attribuendomi 
il disegno di ristabilir tribunali ed istituzio- 
ni le quali non si accordano col carattere 
delle società moderne. Quelli che non co- 
noscono altra legge che l’ arbitrio e che non 
hanno energia che per accaneggiarsi contro 
i vinti e rovesciare quelli che sono senza 
difese, non debbono intimidire alcuno colla 
prospettiva di rigori chimerici d’arbitrio mo- 
narchico. Forse non ho cento volte mostra- 
to verso i miei avversarii forzati ad arren- 
dersi, che nè l’arbitrio, nè il rigore hanno 
posto nel mio cuore di re ? 
To amo la Spagna come il padre ama il 
figlio suo, e Dio che legge nei cuori degli 
uomini, sa ch'io desidero la gloria di que- 
sta nobile terra al punto da immaginare che 
forse è destinata ad inaugurare la purifica» 
zione dell'attuale intelligente razza latina, 
sparsa nei due continenti come l'avanguar- 
dia della civiltà cristiana. Per la ragione 
stessa per cui amo la patria, penso a quei 
figli ingrati che, al di là del mare la com- 
battono o la disprezzano, a quei figli la cui 
ingratitudine si spiega cogli errori della ma- 
dre patria, ma che si ravvederanno senza 
dubbio quando la pace e l° ordine rinasce- 
ranno vigorosamente sotto il regno della mia 
sollecitudine paterna. Voi vedete che oggi 
come ieri, chiamo tutti, anche quelli che si 
dicono miei nemici; li chiamo per porre un 
termine a questa guerra fratricida e gettare 
le fondamenta d'una pace duratura. 

Lasci l'ambizione d'una minoranza sem- 
pre sediziosa il posto alla volontà eloquente 
di questo popolo, che mi acclama e mi dà 
spontaneamente i suoi tesori e il suo sangue; 
ma se il grido della ribellione continua, lo 
svffocherò col rombo dei miei cannoni. La 
Spagna intiera farà uno sforzo supremo per 
iscuotere il giogo che l’opprime, e quelli 
che oggi non accettano il segno di conci- 
liazione, saranno obbligati dimani a sot- 
tomettersi alla legge imperiosa della vit- 
toria. 

Quartiere reale di Morentin, 16 luglio 

4. Vostro re — Carlos 
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Ghiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 


Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa. 


Lunedì 17 S, Maria ai Monti. Ore 6 ant. 
Martedì 18 S. Marco. « 10 172 
Mercoledì 19 S, Nicola in Carcere. « 9 
Giovedì 20 S. Maria in Monticelli. « 8 « 
Venerdì 21 S. Agostino. « 10 « 
Sabato 22 S. Angelo in Pescheria. « 10 « 
Domenica 23 S. Lorenzo in Lucina. « 9 


AVVISO SACRO 


Ricorrendo oggi Sabato 15 Agosto la s0- 
lenne festività di Maria SSma Assunta în 
Cielo, sono calorosamente invitati tutti i 
buoni Cattolici ad illuminare l'esterno delle 
loro abitazioni non che delle Chiese, ed al- 
tri più stabilimenti; onde far sì che in que- 
stanno riesca non meno splendida ed edi- 
ficante dell’anno scorso, per dimostrare che 
la fede in Maria SSma è sempre viva nel 
cuore dei romani. 


I TENATNI RIN SEDIZIONI i 


I numerosi arresti eseguiti in questi 
giorni da un capo all’ altro dell’Italia, 
le perquisizioni domiciliari che si suc- 
cedono senza interruzione, i paurosi pro- 
clami de’ Prefetti intimanti lo sciogli- 
mento delle diverse Società, massime 
operaie; tutto questo apparato di rigore 
spiegato in mezzo all’ apparente tran- 
quillità che regna dovunque, sono essi 
serii sintomi di prossimi turbamenti, o 
vani spauracchi ed infondati timori. 


I giornali governativi riferiscono 


|. colla massima disinvoltura» questi ten- 


tativi sediziosi, ripetendo troppo spesso 
che la popolazione si mantiene tranquil- 
la, che il tutto procede colla massima 
soddisfazione per parte del Governo e 
del popolo. E la Gazzetta di Emilia ag- 
giunge, parlando degli arresti fatti in 
quel di Bologna I cittadini assistettero 
con indifferenza allo sfilare di quei rivo- 
voluzionari ! 

Dopochè sappiamo che in pubblico 
parlamento si dichiararono rivoluzionarii 
tutti i deputati, dovremmo conchiudere 
che quel vocabolo appiccato oggi a’ per- 
turbatori dell’ordine pubblico non indi- 
chi gran fatto una reità imperdonabile 
al cospetto del liberalismo. 

E così è veramente. I rivoluzionarii 
per eccellenza quali sono i governanti 
dell’Italia grandi e piccoli avrebbero mal 
garbo a rimproverare sul serio i rivo- 
luzionarii della giornata; quindi è ne- 
cessaria conseguenza che questi ultimi 
non saranno che viemaggiormente ina- 
spriti dalle misure che si prendono con- 
tro di loro. 

Come! possono dir loro, sotto i pas- 
sati governi a voi fu lecito cospirare 
per rovesciarli: e chiamavate que’ Go- 
verni nemici della libertà sol perchè si 
difendevano da’vostri assalti occulti,0 ma- 
nifesti; e dopochè avete inaugurato il 
regno della libertà, questa dev’ essere 
esclusivamente a vostro profitto, e noi 
dobbiamo seguitare a gemere sotto gli 
artigli della vostra tirannide! 

Ed invero ben sappiamo, e giova ri- 
cordarlo, quale argomento sieno stati in 
mano del liberalismo gli arresti politici, 
le perquisizioni domiciliari e gli altri 
mezzi usati da’ Governi che si dicevano 
illiberali; sebbene forse in dieci anni 
da tutti gli stati italiani presi insieme 
non si giunse a misure così larghe di 
repressione, quali si videro ora in una 
sola settimana. Or bene a que’ pochi 
cospiratori il liberalismo non ha cessato 
di profondere incensi in vita, ascriverli 
dopo morte nel martirologio de’ martiri 
italiani! Le romantiche descrizioni dei 
loro patimenti hanno esaurito la vena 
de’ poeti e de’giornalisti, nè v' è gloria 
sufficiente e proporzionata al loro me- 
rito ! 


E sarà colpa de’ successori di costo- 
ro, se aspirino a’ medesimi titoli di 
onore, militando per la stessa causa 
co' medesimi principî, e colle medesime 
armi! E non sanno bene essi che a se- 
dere nel Parlamento italiano niun titolo 
è più giusto che quello di rivoluzionario? 

certo che per le prossime elezioni 
politiche non sono di buon augurio pel 
Governo i moti repubblicani che si van- 
no sviluppando per l’Italia e molto me- 
no le repressioni che si eseguiscono in 
larga scala. 

La rivoluzione, fu detto con verità, 
divora sè stessa; perchè essa è la ne- 
gazione de’ veri principî, che sono la 
base della Società; la quale nell’ateismo 
legale non può andare incontro che al- 
la dissoluzione e alla morte. 


a Se i 


NOTIZIE DEL VATICANO 


La Santità di N. S. la mattina del pas- 
sato lunedì si degnò ammettere alla Sua 
udienza l’ Arciconfraternita per l’ accompa- 
gnamento del SS. Viatico, istituita nella Par- 
rocchia di S. Lucia del Gonfalone. 

Il Sig. Conte Liberati lesse analogo in- 
dirizzo cui il 8. Padre benignamente replicò 
con un bellissimo discorso. 

Mercoldì poi circa il mezzo giorno S. E. 
Rma Monsignor Ricci Maestro di Camera di 
S. S. ed il fratel Vincenzo delle Scuole Cri- 
stiane ebbero l’ onore di presentare al S. 
Padre i giovinetti della Scuola di Canto di 
S. Salvatore, quali recitarono alcune poesie 
e dialoghi esprimenti i versi della loro ri- 
verente gratitudine all’ amatissimo Padre e 
Sovrano, alto protettore di questa Scuola 
musicale. 

La Sartità Sua gode perfettissima salute. 


ZI I 


Riassumiamo ai nostri lettori le notizie 
dei tentativi repubblicani-internazionali av- 
venuti nelle Romagne. 

Dopo gli arresti di Villa Ruffi presso 
Rimini, il Governo ha ordinato il disciogli- 
mento di tutte le Società mazziniane, re- 
pubblicane, e democratiche, esistenti nelle 
Romagne, e nelie marche, ed ha proceduto 
al sequestro di tutte le carte, atti, e docu- 
menti ad esse appartenenti. 

Una parte delle truppe che si trovavano 
al campo di Faenza, furono dirette in For- 
li, dove dopo l’arresto di Saffi la popola- 
zione minacciava una dimostrazione. 
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ralidetà a qualche perquisizione domici- 


7A autorità giudiziarie di quella città 
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Y a€rarl +q all'arresto di vari individui fra 


(Quo) nnoverano ì sigg. Fratti e Silvagni. 


vata “mola, furono eseguiti egualmente 
molmazresti; tra gli arrestati, vi sono i 
sig. Landi, Bucci, e Farini, triumviri cir- 
condariali della Consociazione Repubblicana 
Romagnola, e i sigg. Sassi e Xella presi- 
denti delle Società mazziniane. alleanza e 
Buonwvolere. ° 

Venne pure arrestatato un certo Zap- 
pi sotto la grave imputazione di propa- 


sta di distruzione dell’ attuale forma di 
“Governo. 


In Bologna, la sera del 6 al 7 l'autori- 
tà politica notò uno straordinario movimen- 
to nella città di giovani che arrivavano dal- 
le città vicine, e ordinò una più scrupolosa 
vigilanza. Nella notte fu arrestato il signor 
Andrea Costa d’Imola, uno dei capi più in- 
fluenti dell’ Internazionale, che da lungo 
tempo viveva all'Estero. Esso era in com- 


pagnia di un altro infernazionalista il sig. 
Faccioli, che riuscì a fuggire. 


Nella notte del 7 all 8 una banda di 
facinorosi diede fuoco ad una Casa Colonica 
presso Imola allo scopo di attirare al soc- 
corso dei minacciati dall’incendio le truppe 
di guarnigione per potersi più sicuramente 
diriggere verso Bologna. Così difatti av- 
venne. 

Nel loro percorso lungo la ferrovia i 
facinorosi, invasero le casette dei guardia- 
ni, atterarono i pali del Telegrafo, e tenta- 
rono di rompere ancora il binario ferrovia- 
rio. Questa banda composta di una cinquan- 
tina di uomini armati di fucili ; revolver e 
pugnali, fu tosto inseguita, da una colonna 
di Carabinieri, e guardie di P, S: 32 di es- 
sì caddero nelle mani dei soldati, e furono 
trarportati subito in Bologna. — Sono la 
maggior parte giovani fra i 18 ai 20 anni 
ed appartengono al circondario d'Imola. 

Un'altra banda d'Infernazionali rotte le 
rotaie della via ferrata tentò di aggredire 
il ireno diretto da Imola a Bologna. Il con- 
duttore però messo in avviso dai cantonieri 
retrocedè col treno ad Imola, e narrato il 
fatto alle autorità fu spedita collo stesso 
treno della truppa. Gl' infernazionalisti si 
rifuggiarono allora in una vicina macchia, 
che dalla truppa fu subito circondata. Men- 
tre però la forza stava per avvicinarsi fu 
ricevuta a fucilate, alle quali rispose, e in- 
di a poco riuscì ad arrestare una parte di 
quei malviventi, sequestrando le armi, e le 
munizioni di cui erano provvisto. Il treno 
si dice che portasse la somma di quattro 
! milioni. 

Nei prati di Caprara, i RR. Carabinieri 
sequestrarono sette Casse di fucili di fab- 
brica bresciana, unitamente al un numero 
di pugnali, ed una quantità di munizioni. 

Gurono pure sequestrate altre 15 Casse 


di fucili, ed arrestate delle persone alle 
quali erano dirette, 


Sulla sponda del torrente Ravone il gior 
no 9 furono rinvenute altre cinque Casse 


che avevano contenuto fucili, e in una del- 
quali ne restavano ancora 13. 


La sera del 9 giunsero in Bologna uno 
squadrone di Cavalleria, e tre Battaglioni 


Bersaglieri, provenienti dal Campo del 
Ghiardo. 


* 


“La FepELTÀ 


I Prefetti ‘di Pesaro, e di Rimini doman- - 


darono rinforzi di truppe al Comandante la 
divisione militare di Perugia. A Ravenna 
fuori porta nuova sono state sequestrate 
cinque casse di fucili, nascoste presso uno 
degli interzionalisti precedentemente arre- 
stato. 

In conseguenza di tali fatti furono so- 
spese le feste che dovevano avere luogo in 
Bologna per solennizzare l'anniversario del- 
l’g agosto. 

A Firenze sono stati eseguiti molti ar- 
resti, tanto in Città, che nei pressi di Pon- 
tassieve. Fra gli arrestati trovansi parecchi 
di coloro che figuravano nel processo pel 


meeting , e per la dimostrazione contro i 
Gesuiti. 


Una Compagnia di Bersaglieri è partita 
per S. Piero a Sieve dove fanno capo le 
strade degli Appennini, onde impedire che 


gl'insorti romagnoli penetrino in questo ter- 
ritorio, 


ll Prefetto ha pubblicato un decreto, col 
quale ordina lo scioglimento delle Società 
internazio nali e repubblicane della provin- 
cia di Firenze, non che quelle che aderirono 
ai loro principi. Le associazioni sciolte so- 
no 36. 

La mattina del 9 giunsero in Firenze 
per rinforzare la guarnigione un Battaglione 
del 7Umo di fanteria, 11 quale s' accasermò 
nell’ex cunvento del Carmine. 

Nella Provincia di Bari comparve una 
banda che fu dalle truppe dispersa. 

Anche in Roma ed in altre città si so- 
no esegui uversi arresti d' internazionali 
ed operare perquisizioni, e trovati documenti 
comprometienti i perquisiti. 


PALERMO — Scrivono da Raddusa, pro- 
vincia di Catania, che una banda di tren- 
tadue briganti a cavallo, si aggira libera- 
mente in quel territorio. 

Il Sig. Travel appaltatore dei lavori del 
tronco ferroviario da Lenoforte, a Villarosa 
ha sospeso i suoi lavori, e si è ritirato in 
Catania, essendogli stata minacciata la vita 
per non avere risposto ai tentativi di scrocco. 

Il Sig. Trasel, nel sospendere i lavori 
suddetti ha inviata all’ autorità competente 
una protesta formale, appoggiata ad una 
nota uffiziale direttagli dal sotto-prefetto di 
Nicosia, colla quale lo avvisava di tenersi 
in guardia contro le mene dei briganti, 

— Nel comune di Serra di falco un di- 
staccamento di truppa condotto da un agen- 
te di P, S. scambiò delle fucilate col fa- 
migerato brigante Anzalone. Uno dei soldati 
rimase ferito in una coscia. — Il brigante 
Anzalone riuscì a fuggire, lasciando però 
una cacciatora con entro un portafogli, con- 
tenente 3,500 lire in biglietti di Banca. 


MILANO — Sono stati arrestati alcuni 
altri individui per falsificazione di biglietti 
della Banca nazionale, trà i quali evvi un 
certo Angelo Am... tipografo. 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il maresciatlo Bazaine è 
riuscito a fuggire dall’ Isola di S. Marghe- 
rita, nel di cui forte era rilegato sino dal 
decembre 1873. Egli sarebbe evaso median- 


maitre sirdon cieca nitrati mart] 


te una scala a corda: insieme con lui è 
fuggita anche la moglie ed il figlio. Si di- 
cono immediatamente imbarcati alla volta 
d' Italia. 

Pochi però prestano fede a questo mez- 
zo d' evasicne. Il Governo ha immedia- 
tamente ordinato una severa inchiesta, e si 
prepone usare il massimo rigore contro i 
complici di questa evasione. Intanto è stato 
arrestato il colonnello La Ville, già aiu- 
tante di campo di Bazaine, e che aveva vo- 
luto condividere col maresciallo la prigionia 

Dal processo scaturiva la verità ; il go- 
verno però non ha motivo di allarmarsene. 

Il gabinetto di Berlino ha fatto tenere 
al nostro governo una circolare eguale a 
quella spedita agli altri Stati d' Europa, 
colla quale s’ invitano i gabinetti a riflet' 
re sull'opportunità di riconoscere ufficial- 
mente il governo di Madrid. Il maresciallo 
Mac-Mahon fece subito riunire il consiglio 
dei ministri, e si decise che la Francia sen- 
za prendere iniziativa alcuna, uniformerà la 
sua condotta a quella che terranno le a'tre 
maggiori potenze d'Europa. 


La Francia manderà intanto alcune na- 
vi nel golfo di Biscaglia, siccome fa anche 
l’ inghilterra, per fare osservare la più stret- 
ta neutralità nella guerra di Spagna. 

L'opinione pubblica e la stampa in ge 
nerale si mostra assai severa coll’Assemblea 
che durante un'intera sessione non ha sa- 
puto fare nulla di stabile e di serio, ed ha 
consumato tutto il suo tempo in vane qu” 
stioni e contradizioni. 

Le ratificazioni della convenzione mone- 
taria firmata il 31 gennaio fra la Francia, 
l'Italia e il Belgio, sono state scambiate a 
Parigi il 7 corrente al ministero degli es »- 
ri. In conseguenza la detta convenzione ri- 
ceverà d’ora in avanti piena esecuzione, 


SPAGNA — Ha prevalso il consiglio de* 
ministri più prudenti: per ora non si parla 
più di riunire [e Cortes. Governo e minis: 
ro sarebbero caduti. Vuolsi prima vincere i 
Carlisti i quali intanto continuano a trionfare in 
tutte le linee. Però combattimenti d’impor- 
tanza assoluta e decisiva non vi sono più 
stati dopo la battaglia di Muro. — Il ga- 
binetto Madrileno peraltro si fa forte colla 
menzogna accusando i carlisti di barbarie 
per metterli quasi al bando delle nazioni. 
Gli uomini onesti e spassionati non gli pre- 
stono fede, ed il solo Bismark per  ragio 
ni facili ad intendersi, mostra di credervi, 
e si adopera presso i gabinetti di Europa 
affinchè sia riconosciuto il governo di Ser- 
rano. 

A Madrid ri è malcontenti e si mormora 
dell’ inazione del maresciallo Zabala; da 
parte sua Zabala minaccia dimettersi dal 
comando dell’armata del Nord, si perchè gli 
hanno dimidiato l’esercito, si perchè vedo 
di mal occhio la destinazione del general 
Pavia al comando dell'armata del centro. E 
intanto le cose dei carlisti procedono ser 
pre in meglio nella Catalogna. 


Essi hanno ripreso Pertus, e minacciono 
Villafranca. La minaccia fatta su Barcello- 
na ha prodotto il suo effetto. Le truppe 
repubblicane di Lopez Dominiguez e di Bc 


I rimitmemaneem iene 


doya sono state costrette a rientrare in quel- 
la città e restarvi sequestrate. 


I carlisti impiegono questo tempo di tre- 
gua ad organizzare la loro cevalleria ed ar- 
tiglieria; essi dispongono già di sei nuove 
batterie fabbricate ad Alpeitia, e si assicu- 
ra che M, Iborre, direttore di questa fab- 
brica, ha invontato un nuovo cannone da 
montagna a retrocarica, e che si pretende 
debba ecclisare i pezzi Krupp e Plasencia. 
La cavalleria conta già 2 mila cavalli. 


Don Carlos è alle acque d’Elomò ; Dor- 
regaray in villeggiatura a Cestona; si pre- 
vede immiuente la ripresa delle ostilità. 


RUSSIA — Dall’'11 al 19 agosto avran- 
no luogo al campo di Zarskoe-Selo delle 
grandi manovre. Due corpi d’esercito sotto 
il comando dei granduchi Michele e Nicola 
opereranno l’uno contro l’altro. In tutto si 
troveranno riuniti 59 battaglioni d’infante- 
ria‘ 40 squadroni di cavalleria e 162 can- 
noni. 


Il Golos conferma la noiizia data dalla 
Gazzetta d’ Augusta che lo Uzar ha invita- 
to ufficialmente il giovane Napoleone ad as- 
sistere a queste manovre. 

Il Gabinetto Russo mantiene un gran- 
de riserbo sulle questioni pendenti di Spa- 
gna: sembra che non approvi del tutto le 
opinioni del governo tedesco. 


GERMANIA — Il principe Cancelliere 
Bismark, per servira alla rivoluzione ora 
dominante in Europa, vuole ad ogni costo 
che i governi riconoscano il governo di 
Serrano. A tale effetto ha spedito una cir- 
colare a tutti i gabinetti di Europa. Però 
non gli sarà tanto facile riuscire nell’ in- 
tento, se Disraeli e Derby, mìnistri inglesi, 
non cangiono proponimento. 


È morto il conte Moltke, ciamberlano 
dell'imperatore, e fratello dell’ illustre ma- 
resciallo, 

Il principe Bismark è partito da Kissin- 
gen, ed andrà a Varzin: ha bisogno ancora 
di riposo. 

Il Governo Prussiano ha dato la sua 
sanzione ad un contratto d'appalto per la 
fornitora di 120 mila fucili per l’ armata 
repubblicana di Spagna. 


11 5 agosto il Governo ha fatto chiudere 
il circolo cattolico di Postdam, e seque- 
strarne le carte e la cassa. 


Il regnante conte Ottone di Stolberg- 
Wernigerode ha rinunziato i suoi diritti go- 
vernativi, cioè all’esercizio della sua sovra- 
nità in favore del governo Germanico. 


OLANDA -— Dispacci da Sumatra an- 
nunziano nuove vittorie riportate dalle trup- 
pe Olandesi contro gli Accinesi, essendosi 
impadroniti di tre importanti forti e città, 
che dominano il corso del fiume Accin. Le 
Truppe Olandesi vinconu sempre, ma intanto 
la guerra si prolunga assai 


INGHILTERRA — Il principe imperiale 
di Germania e la sua consorte, figlia della 
regina Vittoria, sono giunti a Londra. 


La FE DELTÀ. 


La Regina ed il principe di Galles han- 
no restituita visita all’ Imperatrice Elisa- 
betta d’Austria all'isola di Wight. Si crede 
che alla fine della cura, verrà a Wight 
l'Imperatore d’ Austria per riprendersi l'au- 
gusta Consorte. 

Il signor Disraeli si propone di visitare 
l’ Irlanda durante le vacanze parlamentari, 

Il governo Inglese manderà parte della 
sua squadra navale del mediterraneo sulle 
coste della Spagna, quasi per invigilare i 
legni della Germania, volendo rispettata la 
massima neutralità fra le due parti che si 
combattono nella Penisola, 

Che se il Governo di Madrid venisse 
nella determinazione di dichiarare lo stretto 
blocco nel golfo di Biscaglia, il governo 
Inglese riconoscerebbe immediatamente nei 
carlisti il carattere e i diritti di belligeranti. 


AUSTRIA UNGHERIA — 15 corrente 
ha avuto luogo a Pest la distribuzione delle 
medaglie di guerra agli Honveds: essa ven- 
ne fatta dall' Arciduca Giuseppe. 

In settembre prossimo avranno luogo in 
Boemia grandi manovre: anche la Francia 
vi manderà i suoi delegati militari. L° Im- 
peratore ha invitato ad intervenirvi anche 
il maresciallo Mac Mahon. 


GRIGI I 


Cose Cittadine 


Il pio istituto dell'Oratorio de’Fratelli Se- 
colari di S. Filippo Neri era solito a fare 
secondo le regole costitiutive del nominato 
sodalizio, in certe solennità dell’anno alcu- 
caritatevoli dispenze ai poveri infermi degli 
Ospedali di S. Spirito, del SS. Salvatore e 
della Consolazione. Ora è da qualche tempo 
che tali distribuzioni furono sospese, trovan- 
dosi i soci nell’ impossibilità dì proseguirle 
ulteriormente per avere la Giunta liquida- 
trice dell'Asse Ecclesiastico occupato senza 
alcun diritto e contro qualunque disposizio- 
ne legislativa, i beni del pio Istituto confon- 
dendoli con quelli della Congregazione del- 
l'Oratorio dei PP. Filippini, E per quanto i 
Fratelli Secolari siansi adoperati da oltre 
sei mesi onde ricuperare i beni in parola, 
nulla si è potuto finora ottenere dalla me- 
desima. Ciò serva a giustificare presso il 
publico e specialmente presso le Ammini- 
strazioni locali e gl’infermi de’sudetti noso- 
comi, che a tutto diritto si lamentano delle 
sospensioni di questi atti di umanità, i Fra- 
telli del pio Istituto dell'Oratorio di $, Fi- 
lippo Neri; i quali fecero di tutto onde non 
avvenisse interruzione alcune nelle distribu- 
zioni suindicate, antistando anche per qualche 
mese coi propri denari le spese occorrenti, 
onde far fronte alle medesime 

Se adunque quest’ opera umanitaria che 
si adempi con la più scrupolosa esat- 
tezza e carità per eltre tre secoli verso gli 
infermi dei tre ospedali è sospesa ne rimane 
la responsabilità alla sola Giunta liquidatri- 
ce dell'Asse Ecclesiastico. 

Tutti rammentano le grandi discussioni 
che ebbero luogo alla Camera in proposito 
della tassa del Macinato, e come ivi più 
volte e da gran numero di Deputati fosse 
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richiesto che al contatore meccanico in uso 
nelle altre provincie venisse sostituito il me- 
todo Romano della bolletta. A fronte di 
tutto ciò, e mentre la Camera è chiusa, ec- 
co che l’'amministrazione delle finanze vien 
fuori con un decreto pubblicato nella gaz- 
zetta ufficiale, col quale si estende anche 
alla provincia di Roma questa gioia del 
contatore, non ostante la sua grande infe- 
riorità in paragone del sistema Romano! 

Perfino l’asina di Balaam ha profetato, 
e la Libertà commentando questo decreto, 
fa il conto che, con la sua esecuzione, V'E- 
rario pubblico verrà a perdere per lo meno 
un milione all'anno, crescendo intanto le 
molestie, e quindi le lagnanze dei contri- 
buenti. 

Quando il potere esecutivo voleva fare 
un atto che forse (come dice Za libertà) 
oltrepassa le sue attribuzioni, era ovvio al 
semplice buonsenso che avrebbe dovuto e- 
stendere a tutto il Regno il sistema Roma- 
no, con che sarebbero diminuite le lagnanze 
dei contribuenti, e l’ erario si sarebbe av- 
vantaggiato della bagattella di otto milioni; 
ma signor no! È decretato nell’ alta mente 
dei Piemontesi che Roma debba perdere ogni 
traccia di quel che fu, e però qualunque 
cosa di buono le resti ancora si deve to- 
Gliergliela; tutto si faccia, purchè Roma sia 
(cì si permetta la parola) sromanizzata e 
divenga semplicemente la Buezurropoli. Oh! 
se fosse possibile levarle anco il nome, co- 
me lo farebbero volentieri cotesti cenciosi 
che ci rotolaron giù dalle Alpi per nascon- 
der, se potessero, sotto i loro stracci ogni 
vestigio della nostra grandezza! 

A provare il grande sviluppo commer- 
ciale ed il progressivo aumento di floridezza 
che ha ricevuto la nostra città dopo che i 
piemontesi vennero a rigenerarla, togliamo 
dalla egregia Voce della Verità lo specchio 
dei fallimenti verificatesi in Roma dal rrin- 
cipio del 1871 a tutto il primo semestre 
dell’anno corrente. 

Anno 1871 per Lire 

» 1872 » 
» 1873 » 4 402 074, 34; 

19. semestre 1874 « 4 090 314, 001 

Cosicchè nel solo primo semestre di que- 
st’anno la cifra dei fallimentì ha già quasi 
raggiunta quella enorme dell’ intiero anno 
passato. A maggior conferma di chè lo stes- 
so giornale aggiunge il confronto di questo 
primo semestre col corrispondente del 1873 
notando in questo nove fallimenti per le se- 
guenti somme: 

L 190 019. —; 689 078, 03; 7 100 —; 
022 347, 47; 21 057 —; 71 614 —; 
173 695, 57; 35 324 —; 76073, 90; 

in totale L. 1786 348, 97 ed 
in quello del 1874 venti fallimenti per le 
cifre seguenti: 

19 500 —; —; 14 000 —; 15 000 —; 21 000 —; 

1 105 000 —; 55 000 —; 7500 —, 45 000 —; 
80 000 —;- 81 000 —; 2 000000 —: 300 000 —; 
37 000 —; 110 000 —; 24 149 —; 96 165 —; 

47 000 —; 50 000 —; 32 000 —; 71 000 —; 

Totale come dicommo L. 4 090 314 —. 

La eloquenza di queste cifre risparmia 
qualunque commento che sarebbe sempre 
inferiore alla spaventosa realtà, tanto più 


437 536, 07; 
677 421, 06; 
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La FepeLTÀ 


cnr rta ritiri ri re tte dm tamarra] 


che le esposte somme sono al disotto del 


vero e facilmente al termine delle liquida- . 


zioni si troveranno aumentate. 

E dopo tutto ciò chi sarà che non vo- 
glia gridare Viva l Italia libera! Noi lo 
grideremo certo di tutto cuore e... c'in- 
tendiamo da noi nelle nostre orazioni. 

Nella scorsa domenica alle ore 7 12 pom. 
dopo brevissimo, ed inaspettata indisposizione 
nell'età di anni 72, e dopo ricevuta telegrafica- 
mente la benedizione del Sommo Ponteffce, 
pa-sò in Civita Vecchia a miglior vita l'il- 
lustre P. Agostino Theiner, prete della con- 
gregazione dell’ Oratorio di Roma, ed Ar- 
chivista segreto nel Vaticano. 

Il defunto era una dei più rinomati scrit- 
tori e scenziati di Europa ed una gloria 
dei RR. PP. Filippini di Roma. 

Nella scorsa settimana si sono verificati 
in Roma tre suicidii, e non pochi ferimenti, 
ed altri delitti. 

La Questura ha scoperto un'associazione 
di falsificatori di biglietti da Lire Diecî del. 
la Banca Nazionale. Dalle guardie di P. S. 
fu arrestato certo Fortini Sergente coman- 
dato al Ministero della Guerra nel mentre 
tentava spendere uno di detti biglietti. Per. 
quisito il suo scrittoio nel nominato Dica- 
stero, vi si trovarono 474 biglietti falsi, In 
seguito si arrestarono i nominati Seni Gio- 
acchino stampatore Fiorentino, e Bianchani 
Antonio, incisore di Ravenna che hanno con- 
fessato essere i falsificatori. — L° Officina 
era in una casa alla Rotonda, dei fratelli 
Bariloni, che furono pure arrestati come 
complici speditori. 

Sono stati seguestrati il torchio, la pie- 
tra, i colori, e tutti gli altri utensili serviti 
alla dolosa fabbricazione di oltre 20 mila 
biglietti da 10 Lire; e si sono eseguiti altri 
arresti di complici in questa associazione. 

Venerdì alle 7 1{4 p. nella Via dei Pa- 
stini il Deputato Giuseppe Massari fu assa- 
lito da certo Federico Merenda d'Anversa, 
già guardia Carceraria che gli vibrava tre 
colpi di coltello producendogli ferite al col- 
lo, al braccio destro e al petto, per fortuna 
di pochissima gravità; e ciò per avergli il 
Massari segnificato nel giorno precedente 
che non aveva maniera di occuparlo sicco- 
me richiedeva. — L'assassino fu subito ar- 
restato. 

—— Se >—@__ 


OROLOGIO MISTERIOSO 


Abbiamo veduto nella vetrina del Nego- 
zio Cagiati al Corso l'orologio misterioso 
del Sig. H. Robert innanzi al quale si ac- 
calcavano non poche persone, cercando com- 
prendere come mai due indici completamen- 
te liberi e senza alcun apparente meccani- 
smo, ma semplicemente imperniati sopra una 
lastra trasparente di cristallo sospesa a due 
cordoncini, possano sulla medesima segnar 
le ore. Maggiore sarebbe certamente stata 
la maraviglia di quei signori se avessero 
veduto come si possano far girare col dito 
a destra o a sinistra quanto si vuole gl’in- 
dici, i quali sono di una mobilità senza pa- 


ri, e come questi appena abbandonati tor- 
nino spontaneamente a segnare l'ora e il 
minuto preciso. E pure tutto ciò si spiega 
con la massima facilità, mediante un sem- 
plice spostamento del centro di gravità de- 
gli indici; la molla ed il bariletto che dan- 
no origine a questo moto sono nascosti nel- 
l'appendice lenticolare posto in coda agli 
indici stessi. 

Un apparato di tal genere fu inventato 
fino dal 1819 dal Sig. Delaunay e da esso 
descritto nel suo trattato di meccanica ele- 
mentave, ma non aveva che un solo indice, 
e però non poteva segnare che le ore; que- 
sto del Robert portando due indici segna 
ore e minuti, e ciò può ottenersi sia col 
munire ambo gl’ indici del corrispondente 
motore, sia (come più spesso lo prattica il 
sig. Robert), ponendo il motore nel solo in- 
dice dei minuti, e comunicando il moto a 
quello delle ore per mezzo di un piccolo 
ingranaggio nascosto sotto il mozzo. 

Come si vede adunque, questa del Ro- 
bert più che una vera invenzione è una mo- 


dificazione; ma ad ogni modo costituisce una 


applicazione così graziosa della meccanica, 
che non può non far fortuna. I vantaggi 
dell'orologio misterioso, oltre la sua estre- 
ma semplicità, sono di poter servire grazie 
alla sua trasparenza, come orologio nottur- 
no, e di potere indicar l'ora simultaneamen- 
a due camere contigue purchè communichi- 
no fra loro per un fenestrino. 
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NOTIZIE MILITARI 


RUSSIA — Frailavorì eseguiti dai di- 
versi Comitati militari russi durante il me- 
se di maggio scorso, sono da annoverarsi i 
seguenti. 

Il comitato d'artiglieria ha esaminato i 
rapporti pervenutigli sulle esperienze fatte 
di un nuovo metallo per la fabbricazione 
dei perzi di artiglieria, ed ha sperimentati 
con pezzi da nove libbre diversi generi di 
granate a metraglia progettate dal Colon- 
nello Seklarewich. 

Il comitato tecnico d'intendenza genera- 
le ha esaminato i campioni delle coperture 
di capo fatte di giunco ed adoperate nell’e- 
sercito brittanico delle Indie. Ha finalmente 
esaminato i risultati degli esperimenti sui 
campioni del pane compresso in conserva 
del sistema Adem e Waih. 

(Invalido russo) 


TURCHIA — Il governo ottomano ha 
commesso all'officine Krupp 500 pezzi di ar- 
tiglieria di grosso calibro, destinati all’ar- 
mamento dei forti del Bosforo, dei Darda- 
nell delle fortificazioni di Vama Sinope e 
dell’isola di Candia. Una seconda commis- 
sione di 60 pezzi è stata fatta all’ opificio 
Krupp dalla Sultane Validè madre del Sul- 
tano regnante sulla sua cassetta privata. 

Perciò che riflette i fucili, lo stesso gior- 
nale annuncia che il goveano ottomano si è 
messo di accordo con Krupp circa la prov. 
vista di 600,000 del sistema Heriri Martini. 

Ricevute queste armi l’ esercito turco 
avrà circa un milione di fucili a retroca- 
rica. (Cronaca militare estera) 


Battelli Sottomarini 


Il Dr. H. Beins di Amsterdam ha propo- 
sto al governo Olandese la costruzione di 
un battello sottomarino pel quale la forza 
motrice anzichè dal vapore d’acqua sarebbe 
domandata all’acido carbonico liquido. Egli 
pensa che con una sufficiente provvisione 
di questa sostanza sarebbe facile scendere 
a qualsivoglia profondità sotto l’acqua e ri- 
salire a piacere, rigenerando intanto l’ aria 
necessaria alla respirazione dell'equipaggio, 
svolgendo la luce elettrica, dirigendosi se- 
condo la linea voluta, realizzando insomma 
le meraviglie del Nautiluy descritto da Giu- 


lio Verne nel suo romanzo scientifico  Cen- 
tomila leghe sotto mare. 


L’ importanza di questa applicazione nel- 
l’arte della guerra non può sfuggire ad al- 
cuno, e però nou è a maravigliarsi che il 
Ministero della Marina Olandese abbia pre- 
so la proposta in considerazione, ed abbia 
nominato uua Commissione per l’esams del 


progetto e per porsi d'accordo con l’inven- 
tore per tutte le questioni di dettaglio. 


Abbiamo sempre pensato che l'acido car 
bonico possa divenire in un avvenire più 0 
meno lontano un succedaneo del vapor d’ae- 
qua, e però ci auguriamo di veder coro- 
nati da un felice risultamento gli sforzi 
del Dr. Beius, il quale invita tutti coloro 
che possono avervi interesse a coadiuvarlo 
nell’ applicazione prattica dei suoi metodi 
di compressione dell'acido stesso; di tali me- 
todi egli preconizza fin da ora l'applicazio- 
ne alla chimica tecnica, alla fabbricazione 
delle bibite gazzose, alle macchine motrici 
si della grande che della piccola industria, 
alla fabbricazione del ghiaccio artificiale, 6 
financo, benchè timidamente, alle armi da 
guerra, come sostituto della polvere pirica 
e noi confidiamo che almeno una parte di 


tali applicazioni, possa essere realizzata in 
un tempo non troppo lungo. 


Latta — © sennn 


Per norma dei nostri Aggregati publi- 
chiamo la situazione degli ex-militi Pontif- 
ci collocati a lavoro per cura dell’ apposita 
com missione, di cui teremmo parola nel 
nostro n.27, durante il mese di luglio 1874. 


Al 1, Luglio restavano ad occuparsi. . 32 
Durante il mese richiesero di essere oc- 
cupati. . . . . . 

Totale 75 
Collocati a lavoro durante il mese. 26 


Al 1. Agosto sono da collocarsi. . 49 
Ripartiti nelle seguenti arti e mestieri 
ed altre occupazioni: 


Camerieri . . ; x 9 , 3 
Chiavari 0.0.0... FAN | 
Cocchieri |... .. 1 
Cuochi . i ; e iR 
Domestici . . |, ; . +. 9 
Facchini . 8 
Falegnami. ; . 2 
Materassai, PA ES . 1 
Ministri giovani di negozio . 5 
Nettezza pubblica... .. +... 1 
Scritturali, commessi ecc. . 5 
Stallieri L00006 4 
Portieri. < ./..° 0... 7 

Totale 49 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
fuogo la Massa Quotidiana, con preci pel Sommo 


Pontefice , e por gli attuali bisogni di Santa Chiesa. 


Lunedì = 2 S. Maria Maddalena. Ore 10 ant. 
Martedì 25 S. Maria del Popolo, « 10 « 
Mercoledì 26 S. Maria sopra Minerva. « 10 « 
Giovedì 27 S. Kustacchio. « 10 « 
Venerdì 28 S. Lucia del Gonfalone. « 10 « 
Sabato 29 S. Maria in Trastevere. « 10 « 


Domenica 29 Ss. Lorenzo e Damaso. « 10 « 


LINDA DINI SSN ANNI ISSN DL PINS ISAIA 
ODIOSA FESTA RN TE ZITTA PUCIPO STO NERA LVII TTI 
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H Suicidio 
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La morale atea innalzata a principio 
di condotta negli ordinamenti civili è la 
piaga più verminosa che rode le viscere 
della società ammodernata. Quali sieno 
per logica conseguenza gli effetti fune- 
stissimi che ne risultano in ciò che si 
attiene alla vita pubblica e privata, non 
è necessario il dimostrarlo. La nuova 
civiltà, secondo il liberalismo, sarà tan- 
to più stimabile, quanto più si allontana 
da quanto sà di cristianesimo. 


Leggevamo infatti l’altro ieri in un 
giornale cittadino liberale, Za Libertà 
N. 230, farsi dal cronista le maraviglie 
del titolo che D. Carlos apponeva al suo 
memorandum “ Alle potenze cristiane , 
soggiungendo “ Non si può sapere nep- 
pure quali queste potenze siano agli oc- 
chi di D. Carlos. , 


Sicchè si direbbe che tarda il mo- 
mento a questi ebrei che anche il no- 
me di cristiano sparisca dal Mpndo. Solo 
in questa ipotesi (per buona fortuna 
impossibile) si vedrebbe il trionfo di 
quella civiltà che vagheggiano. 
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La Divezione el Am ai distrazione Lo PARPMMAE a 


nell'Agenzia Piazzi di for Sanguigni N. 130 
esi funno eselusitno ente fe associtzioni, e sara 
gifetti plichi, corrispondenze e valori. 


Ognî numoro Cent. 5; 


‘Intanto però, per venire al titolo 


del nostro articolo, sono costretti a ve- 
dere anche nella vita privata gli effetti. 
di questa civiltà, mentre fingono di de- 
testarli, 

Il citato giornale nel medesimo nu- 
mero si’ mostra impensierito del gran 
numero de’ suicidii che va crescendo 
nell’ Italia, e filosofeggia sulle cause è 
su’ rimedii, senz’ approdare a nulla di 
serio. Notiamo solamente che riporta il 
brano di una lettera di un suo assiduo 
diretta a legittimare il suicidio siccome 
il frutto dell’ odierna civiltà; ma non 
ha scoraggio di centrare in discussione 
col suo avversario, contentandosi di di- 
re che n0r possiamo intenderci con lui. 

Nè è mono ridicolo nel riportare i 
varii giudizii sù rimedii che si propon- 
gono a diminuire un tanto male. Altri 
infatti proporrebbe che i giornali non 
ne parlino, e non raccontino è casì di 
suicidio. Altri invece proporrebbe, e que- 
sto è I’ Ztalie, che è giornali riferiscano 
sì le notizie de' suicidiî, ma inventino (!) 
che il suicida ha sofferte e soffre innu- 


merevoli dolori, e forse vivrà ma tutto 
sconcio e sfigurato. 


Ecco 1 filosofici trovati atti a com- 
battere un male che- ha profonde radici 
nella viziata natura dell’uomo, e strette 
attinenze colle idee di morale e di giu- 
stizia, e specialmente colla credenza di 
una vita futura eternamomte beata o 
misera. 

Ma si consola il nostro cronista per- 
chè “ dalle statistiche risulta pagare è 
maggior contingente a simile mania pri- 
ma la Dinimarca, seconda la Prussia, 
terza V Inghilterra, quarta il Belgio, 
quinta V Austria, sesta V Italia, settima 
la Spagna. Ed intero, prosiegue, mon 
abbiamo da dolerci rapporto al posto che 
noi occupiamo în così funerea lista. La 
posizione geografica contribuisce în parte 
a simile classificazione, giacchè è indu- 
bitato che sotto un clima rigido, sotto un 
cielo nuvoloso, le idee debbono essere più 
tristi, gli spiriti più tetri che în Italia 
ed in Spagna, dove tutto ricambiasi un 
sorriso «dî vita. 

Ma di grazia, le condizioni geogra- 
fiche dell’Italia sono per avventura cam- 
biate, da che ha incominciato a scaldarla 
il sole della moderna civiltà? E come 
dunque quelle condizioni hanno finora 
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salvato il nostro paese da questa piaga, 
del suicidio che ora lamentate voi stes- 


‘si sì enormemente dilatata? 


Quell’ influenza che attribuite più o 
meno al clima freddo e caldo, non po- 
trcbbe andar congiunta a qualche altra 
causa ben più alta e più conforme alla 


- natura umana; nel vedere che quelle 


nadioni, tra lo quali è più vivo il prin- 
cipiò cattolico, quali sono la Spagna e 
l’ Italia, sono in proporzione meno di- 
vorati dalla peste de'suicidii; e che que- 
sti ivi crescono in proporzione che il 
liberalismo vi fonda le sue tende, e vi 
propaga i suoi principii!! 

Ma voi non vi vergognereste di da- 
re il primato della civiltà a quelle na- 
zioni che più rinnegano il cattolicismo! 

Se non che dobbiamo saper grado 
alla Libertà perchè altamente pronun- 
ziandosi sull’ inefficacia de’ proposti ri- 
medii esclama: No, occorre qualche prov- 
vedimento più radicale. 


Ma contento il cronista di questa 
frase non ardisce, nè potrebbe suggeri- 
re provvedimento che vaglia. Noi ne 
accenneremo uno solo con un semplice 
riscontro. Nè intendiamo già di senten- 
ziare sulla colpabilità più o meno di- 
retta de’ suicidi, nè disconoscere tutte 
le fisiche cagioni da cui si deriva; ma 
notiamo due effetti della civiltà pagana 
sulla Società, e sull’individuo. 

Questa Roma pagana nella decrepi- 
tezza della sua civiltà, rappresentava 
l ideale del Mondo incivilito dal Paga- 
nesimo. E che cosa mai offriva nel pub- 
blico e nel privato? Un avvincendarsi 
di dispotismo or della plebe sfrenata, or 
della dittatura di un solo; per cader fi- 
nalmente sotto gli artigli di uno stato 
onnipotente, personificato ne’suoì impe- 
ratori. Nel privato poi, per tacere delle 
altre pesti morali, quello fu il tempo, 
in che il suicidio era giunto all’apice 
della sua gloria, ed anche allora era ri- 
dente il cielo d’Italia, e propizie le con- 
dizioni geografiche; ed anche allora i fi- 
losofi e i legislatori, come i nostri gior- 
nalisti, riprovavano talvolta ne’ libri e 
nelle leggi ciò che in pratica non pote- 
vano impedire. 

Or bene, la Società presente s’ in- 
cammina alla stessa meta. O sotto il di- 
spotismo di uno stato onnipotente rap- 
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tato da Bismark, o sotto la tiran- 
blla turba, rappresentata dalle sette 
cratiche. E sarà maraviglia che di 
passo vadano crescendo gli altri 
ali morali nel privato, e fra questi il 
suicidio ? 

La morale evangelica, insegnata s0- 
lamente con efficacia dalla Chiesa catto- 
lica salvò la Società pagana da questa 
e dalle altre pesti ;'éd Essa sola potrà 
farlo anche al presenta; quando avrà ri- 
preso il suo posto e la sua influenza 
nella Società, sgombrata che questa sia 
da Governi atei e corruttori, e da una 
stampa atea e corruttrice. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Sabato scorso la Santità di Nostro Si- 
gnore papa Pio TX nella sua cappellaffpri - 
vata, assistito da Mons. Giuseppe di 
Arcivescovo di Corinto Vice-Gerente, È da 
Mons, Francesco Marinelli Vescovo di Por- 
firio, Sagrìsta, degnavasi consacrare Arcive- 
scovo di Trana in partibus Mons. Alessan- 
dro Samminiatelli già nominato Suo Etemo- 
siniere segreto. Le belle virtù dell'esimio 
ed illustre Prelato lo resero meritevole di 
tanto speciale onore. 

Martedì mattina il S. Padre ammetteva 
alla sua udienza una Rappresentanza della 
Sezione della Società Romana degl'interessi 
cattolici istituita per la Pia Opera contro 
la profanazione dei giorni festivà. 11 Presi- 
dente Conte Adolfo Pianciani lesse un nobi- 
lissimo indirizzo, e rassegnò a S.S, Album 
contenente la protesta contro la profanazio- 
ne delle feste munita di 35 mila firma, e 
YVelenco generale dei Soci dell' Opera Pia. 

Il S. Padre accolse con moltissimo gra- 
dimento questo nuovo attestato della pietà 
de' suoi Romani, incoraggiò la benemerita 
Commissione a perseverare nella Santa ope- 
ra, ed impartì l’apostolica benedizione a tut- 
ti gli ascritti alla Pia Associazione e ai sot» 
toscrittori della protesta. 


L'illustre teologo D. Giacomo Margotti, 
Direttore dell’ Unità Cattolica di Torino, 
con uno dì quei santi pensieri che tanto lo 
onorano, ha umiliato testè alla Santita di 
Nostro Signore una supplica per ottenere 
che fosse arricchita di spirituali indulgenze 
la prece che la Chiesa fa recitare ai suoi 
ministri, nella Messa e nell'ufficio del gior- 
no sacro alle Catene del Principe degli 
Apostoli, 


Questa divota preghiera è la seguente: 


« 0 Dio, che incolume lasciaste andar Pie- 
tro prosciolto dai vincoli, vi preghiamo a 
sciogliere i legami dei nostri peccati, e, fat- 
to a noì propizio, a tenerci lontani da ogni 
specie di malì. » 


t] . DI » 
IS. Padre Pio IX, accogliendo benì- 
gnamente la pia domanda, si è degnato col 
seguente autografo, accordare 300 giorni 
nè ® « 
d’indulgenza da lucrarsi una volta al gior- 
no, ai fedeli che la reciteranno divotamento. 


t 
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La FepeLrà 


Die 6 augusti 1874. 
Indulgentiam dercentum dierum seme 
in die lncrandan benigne concedimus chri- 
stifidelitbus qui devote supradictam oratio- 
nem recitaverint. 
PIUS PP. IX. 


Ce niet saint) coiemetnenti 


BOLOGNA — Continuano gli arresti, e 
le perquisizioni. 

Dopo l'arresto del Costa, furono trovati 
i proclami da pubblicarsi a nome del Co- 
mitato italiano per ln rivoluzione sociale, 
alcuni esemplari di esso furono anche di- 
stribmti sottominno. — Si è costatato anco- 


ra che lo stesso Costa per promovere l’ in- 


surrezione, aveva ricevuto dall’ Internazio- 
nale la somma di 150,000 franchi. 

In Forlì fu pure arrestato il sig. Pom- 
peo Panciatichi. In una casa colonica situa- 
ta presso Ponte Nuovo, presso Ravenna fu- 
rono sequestrate cinque casse di fucili mi- 
litari colle baionette, dirette ad un certo 
Mazzanti noto internazionalista, il quale ven- 
ne arrestato, unitamente ad un tale Dome- 
nico Venturini come quegli che spediva da 
Bologna le casse suddetie. 

Il giorno 13 furono arrestati molti indi- 
vidui di S. Giovauni in Persiceto, i quali 
sì dirigevano verso Bologna per unirsi a 
quanto sembra, colle bande d' internaziona- 
listi, che avevano posto il loro quartiere 
generale nei prati di Caprara. 

Nella stazione della ferrovia di Russi fù 
eseguita una perquisizione generale su tutta 
le persone che si trovavano nel Convoglio 
diretto per Ravenna. — In Rovigo furono 
fatti 20 ariesti e altri individui vennero pu- 
re carcerati nei vicini paesi di Badin, Len- 
dinara, Polesella, e Adria. 


FIRENZE -- Neglì scorsi giorni questa 
città sembrava in stato d’ assedio. — Rin- 
forzata le guarnigione, le truppe occupa- 
vano il Palazzo Ricciardi, la Questura i po- 
sti più importenti: i corpi di guardia furo- 
no raddoppiati, e numerose pattuglie per- 
correvano.le vie. Si temevano e pare sì te- 
mino tutt'ora movimenti repubblicani-interna- 
zionali. - Sono stati eseguiti diversi arresti. 
Fuori Porta S. Miniato si rinvenne un in- 
volto contenente 27 stilletti quadrangolari 
acuminatissimi lunghi circa due palmi. — 
Fuori della già porta S. Nicolò fu scoperta 
una fabbrica clandestina di cartucce per fu- 
cili, se ne sequestrò una certa quantità, e 
si arrestarono tre persone ritenute respon- 
sabili del fatto. 


PRATO — È stata sciolta la Sociatà dei 
Reduci, e sequestrata la propria bandiera 
tricolore. 


PALERMO — Le condizioni della Sici- 
lia peggiorano con spaventevole rapidità. 

Il giorno 12 una banda di briganti as- 
sali la Castha dell'ex fondo Indica provin- 
cia di Caltanisetta, impossessandosi di tutto 
il danaro, che vi trovarono, — Il proprie- 
tario dell'ex feudo, che in quel momento 
arrivava 2 cavallo, ricevè dai briganti una 
scarica ci fucilate che lo stese sul suolo 
mortalinente ferito, 


I briganti continuarono con tutta somo- 
dità la loro rapina, quimli si ritirarono tran- 
quillamente. 

Dal forte di Favignana evase il famige- 
rato brigante Sferazza e altri quattro suoi 
compagni, 

Il 13, in una delle vie più centrali di 
Palermo ebbe lungo un combattimento a 
fuoco che durò quasi un'ora fra 12. indi- 
vidui inseguiti, e i RR. Carabimeri. Vi fu- 
rono feriti da ambe le parti. 


TORINO — Una scena di sangue, si 
compiva il giorno 14 in una casa in Via 
Belvedere, 

Un giovane di anni 21 imbiancatore, Lui- 
gi Franchino, preso da un accesso di golo - 
sia immerse un lungo coltello nel petto di 
una giovane di anni 18 cella quale aveva 
illecita relazione, certa Maria Buglio, quin- 
di davasi esso stesso vari colpi di coltello 
nel ventre, e cadeva immerso nel proprio 
sav gue. 


Questi due giovani, così gravemente fe- 
riti, furono trasportati in due barelle nel- 
l'ospedale di S. Giovanni. Il Franchino mo- 
rì l'indimani, e la giovane donna versava 
in fine dì vita. 


NAPOLI — Il giorno 14 corr. si uccise 
nella propria abitazione tirandosi un colpo 
di revolver al cuore il marchese Giacinto 
del Tufo. Sopra il suo scrittoio si trovò una 
lettera diretta al Questore di Napoli, nella 
quale diceva che si toglieva la vita non po- 
tendo pagare i debiti che aveva fatti. 

— Il Tenente Generale Danzini è morto 
di un colpo d’apoplesia. 


— Il Giornate di Napoli pubblica la 
12a estrazione del prestito di Napoli del 
1871. Il premio di Lire 50,000 è stato vin- 
to dal N, 22,617. 
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NOTIZIBE ESTERE 


FRANCIA — Il maresciallo Mac Mahon 
è partito il 16 per visitare molti diparti- 
menti, è spingerà le sue escursioni sino .a 
Belfort. Giunto il maresciallo a Saint Malò, 
il Presidente del tribunale di Commercio 
lesse un discorso nel quale attribuì il ma- 
rasmo degli affari e l'incertezza degli animi 
nel paese alla mancanza di un governo de- 
finitivo. 


AI maresciallo, che si crede forse un re 
non garbò punto questa verità, e rispose 


‘che non è vero che non esiste un governo 


definitivo in Francia, dal momento che, vi 
è il settenato. Mac-Mahon citò 1° esempio 
de)l'Inghitterra e della Germania, ove ab- 
benchè esista un governo definitivo, nondi- 
meno gl’affari soffrono come in Franeia. 


TI governo non è alieno dal prestarsi al 
riconoscimento dell’attuale governo Madri- 
leno; la Francia si presterà a questo atto 
quando lo avrà compiuto, o starà per com- 
pierlo V Inghilterra, e il gabmetto Brittani- 
cu ha già dichiarato di non poterlo fare 
prima della fine di settembre. In questo in- 
tervallo di tempo, troppi avvimenti si pos 
sono succedere. 


Nelle elezioni del Calvados un bonapar- 
tisra, il sig. Prevost de Lunay, è riuscito 
eletto; è rimarchevole che molti elettori le- 
gitti misti ed Orleanisti hanno dato il voto 
a lui. 

Il generale Leval terminò l'inchiesta sul- 
l'evasione di Bazaine, Assicurasi che la mag- 
gior parte dei guardiani del forte sono com- 
plici Razaine sarebbe fuggito semplicemen- 
te dalla porta. 

D'altronde la lettera scritta dalla ma- 
rescialla al ministro dell'Interno, e le in 
formazioni date da Burine al reporter del- 
la Guzzetta di Colonia iducono a cre- 
dere «he l evasione abbia avuto luogo 
realmente mediante scala di corda e grazie 
ad astuzie. 


SPAGNA — Il governo di Madrid si 
sforza di far credere alla nazione di essere 
stato riconosciuto da tutti i Governi d° Eu- 
ropa. Siamo ancora multo lontani dal vero; 
pendono trattative e nulla più, E quando 
pure Serrano riuscisse a conseguire questa 
grazia, il riconoscimento sarebbe sempre 
condizionato, e per nulla pregiudicherebbe 
a Don Carlos, 

I suvi partegiani, ì suoi soldati anzichè 
scoraggiarsi sono vienpiù animati ed entu- 
siasmati. La vittoria continua ad arrilere 
alle sue armi: le sue truppe progrediscono 
nei trionfi. Il generale Tristany è riusciuto 
ad impadronirsi della cittadella d’ Urgel, 
nella provincia di Lerida. 

L’avanguardia dell'armata di Don Car- 
los è giunta pressochè alle porte di Madrid, 
per cui a buon dimtto può oggi egli intito- 
larsi Re di Spagna. 

Dorregararay ha respinto i repubblicani 
capitanati «la Moriones fino a Larraga: an- 
che Zabala, comandante in capo |’ armata 
del Nord ha dovuto battere in ritirata. I 
suoi battaglioni sono molto ridotti. Le ma- 
lattie e le diserzioni li hanno ben bene de- 
cimati. A bande di 15 o 20 soldati fuggono 
dai luoghi dove l' Ebro sì può guadare, e 
vanno presso che tutti ad ingrossare le fila 
dei Carlisti. 

Anche nell’ armata del centro si scorga- 
no segni d’insubbordinazione e di disorga- 
nizzazione. Il generale Pavia ha dovuto 
mandare a Valenza parecchi battaglioni, 
perchè non più osservavono la disciplina 
militare, onde il loro male esempio non di- 
ventasse contaggioso al resto dell'armata. 

Dopo questi fatti il gran cancelliere Bi- 
smark avrà ragione di dire ai Sovrani d’Eu- 
ropa, che sarebbe una vergogna non ricono- 
scere un governo, il quale conta quasi tante 
sconfitte quanti sono stati i suoi combatti- 
menti, 

Don Carlos ha indirizzato alle potenze 
di Europa il memorandum che pubblichiamo 
per confutare la bugiarda nota di Ulloa, 
ministro di Serrano. Il manifesto di Don 
Carlos è degno di un Principe, che ha in- 
nalzato la bandiera su cui sono scritte le 
parole Dio, Patria e Re. Anche i suoi av- 
versari, se non sono accecati dall’ odio, de - 
vono rendere omaggio alla nobiltà dei sen- 
timenti che l’ ispirano. Don Carlos non solo 
sa battersi e vincere, ma sa eziandio sma- 
scherare la calunnia. 


GERMANIA — Anche il principe di Bi- 
smark ha idlismesso molto del suo ardore 


nel pretendere dai gabinetti Europei il pron- 
to riconoscimento del Governo Madrileno, 
sia por la manifesta opposizione della Rus» 
sia, sia per l’oscitanza, dell'Inghilterra, sia 
per le dichiarazioni della Francia, sia per- 
chè il memorandum di Carlo VII ha fatto 
ricredere l'vpinivne pubblica. 

Bismark st e ritirato a Varzin, ma colà 
si è fatto raggiungere dal suv segretario 
intimo van Buchuer* consigliere di legu- 
zione. 

Bazaine colla sua Consorte giunse il 14 
a Colonia, L'ex maresciallo andò subito a 
visitare il generale Kummer comandante 
della fortezza, ed il generale nel giorno suc- 
cessivo gli restituì la visita. 

Madama Bazaine scrisse da Colonia al 
ministro dell’ interno di Francia una lettera, 
nella quale dichiara che essa stessa e il ni- 
pote eseguirono il piano d' evasione, senza 
aver complici, 

Nulla ancora è deciso intorno al viaggio 
dell’imperatore Guglielmo in Italia. 


GRECIA — Le notizie che si hanno da 
Atene sono ben poco rassicuranti. La dina- 
stia e violentemente attaccata dai partiti, e 
molti credono che i repubblicani siano per 
vincere, rovesciando fra breve un trono 
eretto mediante l'oro dell’ Inghilterra. 


Il suffragio universale diede un trono al 
Principe Giorgio di Danimarca nel 1863; ed 
ora a rome del popolo si minaccia ri- 
mandarlo a Copenaghen. 


BELGIO — La Conferenza ha adottato 
finora i capitoli II e VII del progetto di 
convenzione presentato dalla Russia, prima 
sezione, cioè quelli che si riferiscono alla 
qualità di belligeranti; ai mezzi di nuocere 
al nemico, mezzi permessi o vietati; agli as- 
sedi e ai bombardamenti; alle spie ; ai pri- 
gionieri di guerra, ai non combattenti ed 
ai feriti. 

Essa ora discute il capitolo I. che trat- 
ta dell’ autorità militare sul territorio ne- 
mico. 

La conferenza si scioglierà verso iìl 25 
agosto. 


IR I nno ere $ 


Memorandum di don Carlos 


Indirizzato alle potenze cristiane : 


Re di Spagna per diritto e regnando di 
fatto in tutta la vasta estensione della monar- 
chia, io mi rivolgo alle potenze cristiane, che 
non possono rimanere ind fferenti alla sorte di 
una grande nazione, i cui destini devono cer- 
tamente avere una notevole influenza sn quelli 
del mondo: io desidero di essere gindicato dai 
miei atti e non dalle calunnie che si propa- 
lano contro di me. Io desidero che la enstia- 
nità, se deve pronunziarsi fra il Governo di 
Madrid, senza nome, e me, debba ben cono- 
scere l’abisso che separa il re legittimo dal- 
l’ iniquità di pochi avventurieri trasformati in 
dittatori. Io lo obbedito alla voce del dovere 
e del patriottismo nell’ affidire alle armi il 
ricupero della mia corona, dopo avere esaurito 
tutti i mezzi pacifici per preservare il mio 


amato paese dagli orrori imminenti di un 93] 
spagnuo!o. Il cielo mi ha secondato. To bo ot- 
tenuto il vero plebiscito, il quale migliaia di 
spagnuoli confermano ogni giorno col loro san- 
gue più puro. Senz' armi, senza denaro, l'Eu- 
ropa sa che io ho formato un'armata con gli 
elementi che mi furono offerti dill''annega- 
zione e dall’ entusiasmo di una grande nazione. 
Io ho vinto il nemico ovunque egli mi ha 
presentato il combattimento, quando non 1 ho 
presentato io ad esso, ed ho indietressgiato una 
volta sola dinanzi ad una artiglieria dieci volte 
più numerosa della mia, e incomparabilmente 
superiore nella lunghezza del tiro; la ritirata 
strategica da Bilbao, in cui non perdetti nè un 
momo, nè un cannone, fu ampiamente vendi- 
cata dalla vittoria di Abarzuza. La mia avan- 
guardia è alle porte di Madrid ed è vicina 
l’ora in cui io annichilirò completamente quel- 
armata della repubblica con la quale fu ten- 
tato invano di impedire il progre»so delle no» 
stre vittorie. I mici nemici dimostrano la loro 
impotenza cen rapine, assassinii e fincendi, 
che decretano apertamente e che hanno riso- 
lutamente eseguito. Dopo aver rovinato il paese 
con le loro turpi ambizioni, lo disonorano coi 
loro delitti o lo distruggono cun la loro pazza 
barbarie. La Spagna sa come io li trattai. Io 
me ne appello a coloro che furono miei pri- 
gionieri prima della battaglia di Abarzuza; co- 
loro che sono spagnuoli, sinno come io li ho 
trattati, rendendo sempre giustizia anche a co- 
loro che combatterono contro di me, ricevendo 
alia mia tavola semplici capi di battaglione, 
cercando diminuire il rigore della loro posi- 
zione e sempre ponendoli in libertà o scam- 
biandoli, mediante una semplice promessa ver- 
bale, che mi fossero restituiti un egual nn- 
mero di prigionieri. E questo io ho fatto, non 
ostante la continua mancanza di fede del Go- 
verno di Madrid nel mantenere le promesse 
datemi dai generali che comandavano le truppe 
repubblicane, non ostante la deportazione dei 
prigionieri a noi presi e degli ostaggi scelti 


fra pacifiche popolazioni in paesi di clima 
crudele. 


Ma venne un giorno iu cui i nostri ne- 
mici avendo devastato i nostri campi, bru- 
ciato i nostri villaggi, assassinato o ferito, e 
commesso ogni specie di orrori, ed io non potei 
tollerare più oltre e sottemisi i colpevoli ai 
rigori della giustizia. Ma, sebbene tutti gli 
assassini e gl’ incendiarii fossero condannati 
a morte, io feci eseguire la sentenza una volta 
su dieci, dichiarando che, protettore degli în- 


teressi e delle vite del mio popolo, io era an- 
sioso anche di risparmiare !a loro. 


Impotenti a fare altro, agendo da vili e 
da codardi, i nostri nemici ricorsero alla ca- 
lannia, incolpandomi dinanzi all’Earepa ed al 
mondo di atti di vandalismo che essi soli sono 
capaci di commettere. Io protesto contro que- 
ste falsità. Se i Governi e i Gabinetti deside- 
rano di conoscere la verità, mandino dei rap- 
presentanti sul teatro delle nostre operazioni. 
Le rovine di Abarzuza, di Saballs, di Villa- 
tuerta testificano a sufficienza quanto io as- 
serisco. Essi vedranno quelle rovine, vedranno 
la disciplina della mia armata, i! paterno go- 
verno di essa, non che l’amore grandissimo che 
i miei soldati e le provincie, nelle quali mi 
presento, dimostrano versa di mo. 

To sarò per l’ avvenire più rigoroso per- 


chè ho esercitato fin qui soverchia clemenza, 


Fui accusato di aver comandato 1° uc- 
cisiohe di uno straniero per la sola ragione 
che egli era corrispondente di un giornale. Ciò 
è falso. Un tedesco, arrestato con revolver in 
mano, a capo di una binda incendiaria, che 
entrava nel villa. gio di Villa Puerta, fu con- 
dannato da un Consiglio di guerra, e fu giu- 
3tiziato, ciò che fu fatto con diritte. Insisto 
sopra ciò, e in simili circostanze agiremo egual. 
mente, se debba giudicarsi un incendiario od 
una spia. Uno straniero, che prende parte in 
una guerra civile infrange con tale atto le 
leggi internazionali della guerra e si rendo re- 
sponsabile delle conseguenze. 


Per parle mia, affino di evitare simili 
complicazioni, ho dato gli ordini più severi 
contro | ammissione nelle file della mia ar- 
mata di ufticiali e soldati stranieri, che ve- 

‘ nivano in corpo per combattere in {avore della 
mia causa 


Nel mio Manifesto alla Spagna del 16 1u- 
glio ultimo, ho esposto le mie idee circa il 
governo , la finanza , la religione, la politica 
internazionale, Colgo quest'occasione per affer- 
mare nuovamente quelle dichiarazioni in ogni 
loro parte. La mia bindiera è quella deli’ or- 
dine. Ogni legittimo progresso, ogni moralo e 
Inaterigle miglioramento è racchiuso in quelle 
larghe lince, La Repubblica è morta ; ogni or 
gano, ogni amico della Repubblica all’interno 
come all’ estero invoci Ì° intervento straniero, 
come un rimedio sovrano, como un’ ancora di 
salute, © ciò perchè non vi sono in Spazna 
forze sufficienti per impedire l’avanzarsi delli 
mia armata. Io non credo che vi sia un Go- 
verno, il quale sia disposto a tener su una 
causa così rovinata, 0 di combattere allato di 
autori di delitti cosi ahbominevoli, e di far 
causa comune con una politica, la base della 
quale è il tradimento, e la rapacità la sua 
precipua manifestazione. 

Tuttavia se an intervento avrà luozo, noi 
l aspetteremo di piè fermo, forti nella fede e 
nell’ amore del nustro paese, con quella sere- 
nità, con cur abbiamo aspettato, al principio 
della campagna, i battaglioni dell'armata re- 
pubblicana, quando noi non eravamo che un 
drappello di nomini e mancavamo di tutto. Io 
‘desidero di mantenere le più cordiali relazioni 
con ogni nazione, ma pro ettore dell’onore della 
Spagna, farò di tutto per tenere alta la di- 
gnità e quella grandezza ch’ io voglio rido- 
narle, e che sono ad un te mpo l’arra più si 
cura della pace ond’ essa abbisogna. 


Dal mio quartiere reale di Lequeitio, 6 
agosto 1874, 


CARLOS, 


tore ed 


Cose Cittadine 


La ricorrenza di Maria SSma Assunta in 
Cielo è stata anche in quest'anno festeggia- 
ta dai Romani con accorrere numerosissimi 
alla partecipazione dei Santi Sacramenti e 
alle Sacre funzioni, specialmente nelle mol- 
te Chiese dedicate alla Madre di Dio. 


Nella sera poì non v'era strada ove la 
maggior parte delle finestre non brillassero 
di lumi; come dinanzi a non poche delle 
sacre immagini che si venerano nelle pub- 
bliche vie ardevano copiosi ceri, e furono 


La Fevtimà 


dal popolo recitate pubbliche preghiere, e 
cantate le lit:nie lauretane, 

Tutto ciò riuscì molto edificante. 

In seguito delle recenti scoperte fatte in 
Roma, e altrove di falsifivatori di carta- 
moneta, tutti si sono messi in diffllenza no] 
ricevere i big'iotti in pagamento, massime 
quando si presentano biglietti del tutto 
nuovi. 

Negli scorsi giorni verificavasi a questo 
proposito in Frascati un fatto assai dispia- 
cente ad un impiegato della Banca nazio- 
nale. 

La Banca nazionale è solita di pagare i 
suoi addetti con biglietti nuovi. Quell'im- 
piegato, ch’erasi recato colà a diporto, dopo 
aver pranzato in una Trattoria, presentò 
al garzone un biglietto da 5 lire per pagare 
il conto, Il garzone veduto il biglietto tutto 
nuovo giudicò che fosse falso, e denunziò 
subito il possessore al brigadiere dei Cara- 
binieri. Il povero impiegato venne sottopo- 
sto immediatamente ad un interrogatorio, 
che non persuase il brigadiere; protestò di 
essere un impiegato della Banca nazionale, 
ma nulla giovò, perchè perquisito fu tro- 
vato possessore di altri biglietti egualmen- 
te nuovi, 

Tradotto agli arresti, il malcapitato, ot- 
tenne di telegrafara in Roma alla Banca 
nazionale, Qualche ora dopo giunse un di- 
spaccio del Direttore della Banca che con- 
statava la identità personale dell'impiegato 
che creduto un cavaliere l'in tustria subi 
il carcere duraute cinque ore. — Messo poi 
in libertà corse anche un pericolo più gra- 
ve, perchè sparsasi in Frascati la voce del- 
l'arresto di un monetario falso, alcune per- 
sone volevano bastonario. 

Il giorno 19 al Tribunale correzionale 
fu discussa la causa d’ingiurie arrecate da 
un tale Bianchi al Rev. Parroco della Chie- 
sa di s. Celso, mentre questi era seduto in 
Confessionale nella Chiesa medesima. 

Quest’ oltraggio arrecato al ministro di 
Dio nell'esercizio delle sacre sue funzioni 
fu punito colla condanna del Bianchi a soli 
due mesi di carcere, e 51 lire di multa!!! 

Ecco, secondo un giornale cittadino, al- 
cuni dati statistici sulla città di Roma: 

Vi sono attualmente in Roma 248,307 
abitanti divisi in circa 11,950 abitazioni, 
restandone ancora disponibili circa 890, in 
un’area complessiva di 14,113,150 metri 
quadrati. — Sunovi 347 chiese, e fra que- 
ste 44 parrocchie. — 55 scuole comunali, 
cioè: 29 maschili e 26 femminili, frequen- 
tate da 7691 maschi e 6751 femmine. - 94 
scuole private, 77 religiose, 56 mibie e 4 
asili infantili. — 4 principali spedali capaci 
di contenere circa 3,000 malati. — 2 ospi- 
zi comunali con circa 1,000 individui fra 
infermi e dementi; oltre poi molti altri ospi- 
zi, come quelli di Termini, di S. Michele, 
di Tata Giovanni, degli Orfanelli ec. ec. 

Quattro stabilimenti carcerarii ed uno 
penale con 1790 detenuti. 

Oltre poi la guarnigione militare, figu- 
rano nei ruoli N, 10,800 militi attivi della 
Guardia Nazionale e 31,739 di riserva. 
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— 312 vigili. — 340 Guardia municipali, 
— 167 Guardie daziarie, — 25 Guardie ru- 
rali a cavallo, 

Il servizio pel trasporco dei passeggiori, 
delle merci e del materiale è distinto nel 
modo seguente : 

N. 1492 vetture a un cavallo. — 160 
ilem a 2 cavalli. — 40 coupés coperti — 89 
vetture da viaggiu. — 74 omnibus per ser- 
vizio interno. — 33 idem per |’ esterno. 
— 4 idem a domicilio, — in tutti N. 1,900 
veicoli numerati pei passeggieri, — N, 6,042 
carri a 2 ruote, — 801 barrozze 0 carri a 4 
ruote pel trasporto di merci e di materiali. 

Tutti i suddetti N. 8,743 veicoli occu- 
pano 767 rimesse. 

Variando ogni giorno di numero, si pose 
sono calcolare 3,440 le trattorie, i calfe, gli 
spacci di vino, i liquoristi,' le birreria e gli 
acquavitari ambulanti. Sono 4,580 i furnai, 
pizzicaroli, macellari, orzaroli e venditori 
di combustibili. 


Il giorno 11 corrente dopo breve malate 
tia, munito dei conforti di nostra S$Sma 


‘Religione è passato a miglior vita il Capo- 


Sellato del già Reggimento di Artiglieria 
Maurizio Ragot nella grave età di anni 89. 
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Nuovo Fotometro — Il Fotometro come 
ognuno s31, è un istrunento dtinito a 
confrontare la intensità di due sorgenti lu- 
minose. i 

Il sig. Yvon ha immaginato un nuovo feto- 
metro assai ingegnoso basandosi, sopra la 
sensazione del rilievo, che di più è di faci- 
lissimo uso ed alla portata di tutti 

Sì vuole, per esempio, sapere se una 

lampada risplende più di un'altra, se la 
fiamma del gaz è più intensa che quella di 
un lume ad olio, o a stearina, ecc., si può 
adoperare il metodo del sig. Yvon, che è il 
seguente. Si prende un biglietto di visita, 
una carta da giuoco, od altro, e si piega in 
due parti in modo che l'una delle due fac 
cie riesca perpendicolare sopra dell'altra, e 
si collochi la carta, “osi piegata ad ang»lo, 
sopra una tavola. Una di queste faccia. sa- 
rà esposta alla fiamma da esaminare, | al- 
tra alla seconda da confrontare colla prima. 
È evidente che se una elle lampade è più 
forte dell'altra. una delle faccie sarà più 1l- 
luminata, e darà così sull'occhio il rilievo 
formato dell’ angolo della carta; ma, se le 
due sorgenti luminose sono eguali, i due 
lati della carta saranno egualmente iliumi- 
nati, e la sensazione del rilievo scomparirà 
totalmente. aa 

In pratica dunque basta avvicinare una 
delle fiamme ad una delle faccie, sinchè la 
sensazione del rilievo scompaia, e, misuran- 
do dupo la distanza rispettiva delle due sor- 
genti luminose da ‘ciascuna faccia della car- 
ta, se ne deduce la differenza di intensità. 
L'esperienza riesce meglio quando, si guar- 
da l'angolo della carta, non già ad occhio 
nudo, ma attraverso un piccolo tubo, od 
auche col tubo formato dalle dita chiuse in 
cerchio. 

L'esperienza di questo ingegnoso mezzo 
di confrontare due sorgenti luminose, è al- 
trettanto facile da eseguire, quanto è felice 
ne’ suoi risultati, 

DallEmporio Popolare 
“DAVID VALGIMIGLI — redattore responsabile. 
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Chiese Parrochiali 


Nelle quali per turno, a cura della nostra Società la 
tuogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 


Pontefice , e per gli attuali bisogm di Santa Chiesa. 


Lunedì 
Martedì 15. spirito in Sassia. « 10° « 
Mercoledi 2 $, Pietro in Vaticano « 10 « 
3 $, Maria in Campitelli. « 8 « 
4 S. Marcello al Corso « 10 « 


91 S Tommaso in Parione. Ore 10 ant. 


Giovedì 
Venerdì 


Sabato 5 Ss. Vincenzo cd Anastasio. « 10 « 


| Domenica 6 S. Maia in Aquiro «9 « 


ISLA SISINDNISASIS NANNA 
CRDGARDAINA SOIN ZA 


IL GOVERNO PARLAMENTARE 


IN ITALIA 


rt 


| I nostri liberali fanno le maraviglie 
che nell’ Italia il governo parlamentare 
vada di giorno in giorno perdendo il 
suo prestigio, e che questo edifizio in- 
vece di assodarsi col tempo, si vada di- 
sfacendo, e minacciando rovina. 


L'agitarsi della democrazia in pros- 
| simità dell’ elezioni politiche strappa 
dalle loro labbra involontari lamenti. 


È notabile su questo proposito nn 
articolo della Perseveranza di Milano 
riprodotto dalla Libertà, siccome con- 
forme al comune lamento del liberalis- 
mo moderato. La sostanza del suo ra- 
gionamento si riduce a dimostrare che 
nella sola Inghilterra, fra tutte le na- 
zioni europee, il regime parlamentare è 
ben vivo e sanamente vivo; altrove, e 
massime in Italia la cosa và tutto al- 
l'opposto; e chiude con queste parole 
“ Non solo in Italia, ma in molti altri 
stati il regime parlamentare esiste, ma 
vi mancano le crndizioni che conferisco- 
no a cenderlo prospero reale, sincero. 
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E IN DIFESA DEL PAPATO 


dl sa 

bari Mione tale sia da giudicarsi 
lo «atfto dell Inghilterra e immune dai 
difetti del regime parlamentare, e fino 
a qual segno ciò sia vero e quali ne 
sieno le cause principali, non è cosa da 
discutersi in un breve articolo, nè dalla 
nostra pochezza. Ammettiamo facilmen- 
te ciò che dice l’ articolista; ma ci sia 
lecito di notare almeno alcuna fra le 
cause principali, che fanno differenziare 
l'Inghilterra dalle altre nazioni, e spe- 
cialmente dall'Italia. 


La prima di queste, checchò si dica 
in contrario, si è che la Costituzione 
inglese non è per nulla foggiata sui 
principii dell’ 89, quali furono procla- 
mati dalla rivoluzione francese, e che 
questi al contrario formano l’anima del- 
le altre moderne costituzioni. Al na- 
scere di questi principii l'Inghilterra era 
già forte nel suo sistema politico, cmi- 
nentemente conservatore, e in forza dei 
suoi principii fu la prima fra le Poton- 
ze a far argine al sistema rivoluziona- 
rio francese. 


La scuola liberale al contrario, vi- 
gente altrove vagheggia il suo idcale 
nel governo delle classi mezzane in una 
società ridotta in atomi, ed in uno stato 
ateo. Qual sia in questi stati la libertà, 
che tanto si vanta a parole, lo veggia- 
mo generalmente, o la licenza del male, 
o il manto a coprire la più schifosa ti- 
rannia. In forza del principio della so- 
vranità popolare, non vi è rattento alle 


sette democratiche a macchinare in se- . 


greto o alla luce del giorno per l'attua- 
zione de’ loro creduti diritti, e a rove- 
sciare quanto è atto a sostenere l’edifi- 
zio sociale, e massime la Chiesa catto- 
lica, e la sua autorità spirituale. 

Che questi principii del liberalismo 
applicati al sistema parlamentare porti- 
no in seno il veleno e la morte, l’espe- 
rienza lo sta insegnando da parecchi 
anni. Nell’Italia poi la mala prova che 
esso sta facendo ha altre potentissime 
cagioni. Quali suno mai gl’interessi che 
i così detti rappresentanti della nazione 
sono chiamati a propugnaro in Parla- 
mento? S’ingannerebbe a partito chi 
credesse che sieno gl’'interessi della ve- 
ra Italia, e si può giudicare dalla mag- 
gior parte delle leggi finora discusse e 
votate. 


- pere 


Noi intendiamo bene il lamento dei 
liberali moderati costretti a deplorare 
l’apatìa di quella classe di persone che 
professano gli stessi principii liberale- 
schi, da cui speravano sostegno cd aiuto; 
e vedere invece, siccome dice la Perse- 
veranza il pacse (che per loro è il par- 
tito moderato liberale) intorno a tali suoi 
uomini shbadigliare sonoramente, e disto- 
glierne il viso, e distrarsi in tutt'altro, 
e persuadersi ogni giorno più che la po- 
litica è V arte più inutile e il discorso 
più seccaginoso a cui Vira di Dio ha 
dannato la Società nostra. Ma di chi la 
colpa, se non del cattivo indirizzo della 
politica liberalesca in opposizione diret- 
ta co’ veri interessi della nazione? 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


Nella settimana scorsa il S. Padre si è 
degnato accordare le consuete giornaliere 
udienze, e che che in contrario ne abbia an- 
nunciaio qualche giornale liberale, gode la 
più perfetta salute. 


ANCONA — Nel nostro bagno avvenne 
un brutto fatto. Un condannato, certo  Mo- 
sconi di Chieti preso da laida gelosia, frut- 
to degli amori di galera, ferì mortalmente 
un'altro condannato, vibrandogli nella gola 
molti colpi con un ferro acuminato, e ridu- 
cendolo così ar estremi di vita. 

Il feritore Mosconi è uno di quei mostri 
da disonorare la razza umana. Esso fu con 
dannato a 20 anni di galera per avere 4as- 
sassinato a Chieti un giovane di Caffè che 
si rifiutava alle sue turpi voglie, e di 
aver dopo, sfogato sul cadavere la sua li- 
bidine. 


BOLOGNA — Il giornale l’Ancora, an- 
nunzia che la uotte del 18 corr. fuggirono 
dalla casa di educazione forzata parecchi 


di quei ragazzi colà rinchiusi. 


— Nella notte del 17 al 18 corrente, 
avvenne un episodio comico nel treno della 
ferrovia tra Bologna ed Imola, Uno spa- 
vento grandissimo s'impossesò dei viaggia- 
tori, e molto più delle viaggiatrici, molte 
delle quali svenrero allorchè scoppiarono i 
mortaletti di speciale fabbricazione distri- 
buiti recentemente dall'amministraz. delle fer- 
rovie ai guardiani perchè possano avvertire i 
conduttori del treno di pericoli prossimi. Co- 
desti mortaletti vengono applicati alle rotaie 
del binario, ed il passaggio del treno li fà 
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scoppiare con una denotazione dssgilforte, 
- Uno di quei guardiani per dare avXlso al 
condutture di uno stato di cose anorpale, 
si era servito allora del semplice e compdis- 
simo sistema dei mortaletti, 

In una manovra a fuoco che facevasi il 
giorno 22 corr. dal 5° Regg. fanteria al 
Campo di Pescara un proiettile sfiorò il vi- 
so del maggiore Natal comand. il 2.° bat- 
tagiione . Fatta cessare la manovra ed 
un’ordinata un inchiesta fu snbito scoperto 
l'autore del grave attentato. 


CAGLIARI — Un orrendo sacrilego si è 
consumato in questa città — Alcuni ladri 
scassinata la porta penetrarono nella Chie- 
sa del Santo Sepolcro, e dopo avere rotto 
il tarbernacolo rubarono l’ostensorio con dentro 
l’Ostia consacrata, e la pisside contenente un 
grande numero di partico'e. - Uno dei ladri 
fu carcerato: è un giovane su i 18 anni, 
studente ginnasiale, stato già arrestato per 
altra impresa non molto dissimile di que- 
st’ ultima. 


FIRENZE — Pare che siano dissipati i 
timori che indussero le Autorità ad adotta- 
re le rigorose misura di sicurezza pubblica. 
Si osservano solamente permanenti pattu- 
glie di bersaglieri, e truppa di linea nei 
dintorni di porta Romana dove sono soliti 
intervenire i maleintenzionati. 

— Il Consiglio provinciale ha approvato 
ad unanimità il contratto stipulato dal Mu- 
nicipio di Firenze con la Banca di Bruxel- 
les per la costrnzione della strada ferrata a 
cavalli nell’ interno della città. 

— Il giorno 20 nel ripulire la fogna di 
via mattonaia alcuni ragazzi trovarono un 
mucchietto di letterine con il relativo fran- 
cobollo contenente biglietti di visita che i 
porta lettere avevano gettati colà per ri- 
sparmiarsi la pena di portarli al loro indi- 
rizzo. ;Sempre più si vede come è bene af- 
fidato in Italia il servizio postale. 


GENOVA — Negli scorsi giorni è avve- 
nuto un grave disesto finanziario-commer» 
ciale. — La Casa L. B. sospese il giorno 
20 i suoi pagamenti, facendosi ascendere il 
suo passivo a tre milioni, — Due stabili- 
menti di credito di Genova sono fortemente 
compromessi e molte case di Nizza, di 
Marsiglia, e di Londra soffrano perdite ri. 
Jevanti. 


MILANO — Un suonatore di contrabas- 
so armato di coltello assali, e tentò ferire 
un uffiziale di fanteria, il quale però si di- 
fese energicamente. La causa di questa ag- 
gressione fu perchè il suonatore aveva so- 
spetto che quell'uffiziale amoreggiasse colla 
sua amante. 

— Un ladro approfittanlo del momento 
in cui il sagrestano della Chiesa di S. Ma- 
ria Pedone si era allontanato dalla sagre- 
stia, vi s’ introdusse e rubò un calice d'’ ar- 
gento dorato del valore di lire 200. 


NAPOLI — Il giorno 17, un tristissimo 
fatto avvenne alla salita del Museo. Una 
frotta di monelli era colà riunita. Due di 
essi venuti a contesa, dopo essersi percossi 
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per qualche tempo, sanza ché ‘i compagni si © 
dessero la minima pena ;per paelficarli, uno £ 


di essi vibrò un colpo di coltello all’ altro 
e lo stese a terra, -- Raccolto in un mare 


di sangue fu trasportato Quasi spirante ai © 


Pellegrini, e faceva ribrezzo di vedere gli 
altri monelli, che saltando, e ridendo accom- 
pagnavano il compagno moribondo. — L'uc- 
ciso e l’uccisore toccano appena i 14 anni; 
tutti gli altri erano ancora minori. 

— È stato arrestato un agente di cam- 
bio della nostra borsa, sotto .l' imputazione 
di avere corrotto con danaro’ due fattorini 
del telegrafo, i quali gli facevano leggere i 
telegrammi diretti ad alcuni Banchieri pri- 
ma di portarli ai destinatari, 

— Il Tribunale criminale condannò il 
sig. Morelli a tre anni di carcere e 500 li- 
re di multa, ed i sigg. Battimelli, e del 
Vecchio a un anno di carcere, e 1000 lire 
di multa, tutti tre rei di avere falsificato un 
telegramma che pubblicarono poi alla Borsa 
per ingannare i commercianti di fondi pub- 
blici, 


PALERMO — L' associazione di ladri, 
di sgrassatori, e malfattori di ogni specie 
esistente in Palermo sotto il nome di Mafia 
ha impedito al Governo di far giudicare da 
questa Corte d'Assise li 26 audaci ladri, 
che nello scorso anno, scavando una galle- 
ria sotto terra arrivarono una bella notts, 
dopo sette settimane di lavoro abilmente 
condotto a penetrare nell’ interno del Mon- 
te di Pietà dove rubarono oggetti d'oro, e 
di argento di cui ne riempirono sette sacchi 
di grandezza comune. 

La Mafia i di cui principali membri sono 
amici o parenti dei 26 imputati è riuscita 
a forza d'intimidazioni ed altre arti a im- 
pedire Ja composizione del giuri per giudi- 
care la causa, ed 11 Governo è stato costret- 
to di far trasportare di note tempo, e sot- 
to buona scorta i ladri suddetti, dalle pri- 
gioni di Palermo a quelle di Napoli. 

— In tutta l'Isola è una continua serie 
di aggressioni, e di delitti di ogni genere. 
Nell'ex feudo Garcia, 11 brigante De Pasqua- 
le con altri tre banditi aggredirono sei mi- 
liti a cavallo, li disarmarono, e li tennero 
sequestrati dentro un pagliaio fino a sera, 
quindi li rimandarono, pei fatti loro. Nello 
stradale che conduce al comune di Altarel- 
lo di Badin veniva assassinato con un col- 
po d'arma da fuoco il nominato Mariano Lo- 
cicero, mentre passava da colà in compagnia 
di due ragazzi - Nel comune di Partinico, in 
causa di un contrabando avvenne una col- 
luttazione dentro lo stesso paese, fra i con- 
trabbandieri, e la forza pubblica nella quale 
rimase morto un bersagliere, e due furono 
feriti. — In Girgenti quattro briganti ag- 
gredirono il Sig. Zirafa ricco proprietario, 
nel momento che col suo legno recavasi a 
visitare una sua Villa. Il Sig. Zirafa sfor- 
zando i cavalli potè liberarsi, ma quei ban- 
diti gli fecero una scarica di fucilate che 
per fortuna non lo colpirono, ma crivella- 
rono però 1l legno. 


— La mattina del 25 il vice Presidente 
del Trib: civile e correz: Sig. Civiletti fu 
schiaffeggiato da un tal Maiorana dinanzi al 
Palazzo dei tribunali! . ... 


“PORINO +— Il giorrio 16 “u ‘sequestrata 
la Gazzetta dî Torino per una lettera po- 
litica del noto Petruccelli della Gattina, 
— In una famiglia era stato preparato un 
hel ‘piatto di funghi, e non si sà come fu 
pen sato di mangiarli il giorno susseguente, 
Intanto però un gatto ghiottone, e ladro 
potè farne una buona mangiata, ma fu se- 
veramente punito perchè quei funghi essen- 
do velenosi lo fecero morire poche ore dopo 
che li aveva mangiati! 


LIST prece 


NOTIZIB ESTERE 


FRANCIA — Mentre il marescia'lo Mac- 
Mahon prosiegue il suo giro nelle provincie, 
la Francia intanto entra in un nuovo perio- 
do di agitazione. I repubblicani che fanno 
parte della commissione di permanenza, e 
quelli che hanno stanza a Parigi si sono 
riuniti più volte presso il sig Giulio Simon; 
ed hanno deciso di fare propaganda attivls- 
sima, con tutti i mezzi possibili in favore 
del discioglimento dell'Assemblea. 


Questo piano, caldeggiato da Gambetta, 
non và a verso del sig. Thiers, perchè cre- 
de che possa sgomentare i sinistri; in con- 
seguenza l’ ex Presidente raccomanda di 
star quieti. 


Dopo lunga malattia ha cessato di vive- 
re a Pau la la Principessa Maria Immaco- 
lata, Clementina di Napoli, sposa dell’ Arci- 
doca Carlo fratello del Granduca di Tosca- 
na. La virtuosa Principessa era figlia del 
defonto Ferdinando re di Napoli, sorella di 


Francesco II, e cognata del Duca di Parma | 


Il 15 agosto ebbe luogo una manifesta- 
zione bonapartista a Biaritz : vi assisteva 
anche il generale Castelnau, antico aiutan- 
dell’ imperatore, il quale fa tuttora parte 
dell'esercito, 


SPAGNA — Il disordine e la confusio- 
ne nella Penisola Iberica sono al colmo. La 
leva decretata dal governo di Madrid ha 
cagionato un numero non piccole di ammu- 
tinamenti; molti individui hanno preferito 
di andare sotto le bandiere di Carlo VII, 
anzichè servire la sedicents repubblica. 

Madrid, la stessa capitale è in grave 
fermento, e minaccia dl rovesciare l’ attua- 
le governo. Non si tratterebbe già di sola 
crisi ministeriale, ma di vera crisi gover- 
nativa. 


Le comunicazioni dirette fra Madrid e 
Saragozza sono interrotte, e lo saranno per 
lungo tempo. Il capo Carlista Villalain, uno 
dei più abili luogho tenenti di Don Alfonso, 
entrando nella provincia di Guadalaiara con 
sei mila uomini, ha distrutto 38 chilometri 
di ferrovia fra Alhuma e Siguenza facendo 
saltare due ponti. 


Il corpo di Villalain sicuramente non è 
altro che un’ avanguardia del grosso delle 
forze di Don Alfonso, il quale avrebbe ri- 
nunziato ad attaccare Feruel per disigersi 
invece nella Nuova Castiglia, ed armeggia 
re dietro le spalle dell’ esercito repubblica- 
nu del Nord, e renderne più difficili le co - 


‘municazioni con Malrid. 
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Nella provincia di Iaen sono apparse 
nuove forze legittimiste; in quelle di Gra- 
nata e Cordova sono numerosissime: in que- 
st' ultima provincia tutto il popolo .si è ar- 
mato per Don Carlo, e i repubblicani non 
osano attaccarlo per mancanza di forze. 

I progressi sempre costanti e sempre 
maggiori dei Carlisti hanno fatto decidere 
una parte del Ministero di Madrid all’umi- 
liazione di un intervento straniero, senza 
del quale omai disperano i repubblicani di 
poter vincere i Carlisti. Solo il Sagasta si 
oppone a questo provvedimento. 

Da alcuni giorni il generale Tristany ha 
attaccato la città di Puycerda, posta sul 
confine della Francia; si crede che in breve 
i Carlisti riusciranno ad impadronirsene. 


BELGIO — È morto a Brusselles il già 
presidente del Consiglio Belga, conte Theux, 
stato più volte ministro. - Era nato nel 1791. 

Da varii giorni il Sig. Martens profes- 
sore all’ Università di Pietroburgo, che è 
una illustrazione europea in materia di di- 
ritto internazionale, prende parte alle deli- 
berazioni in qualità di delegato della Russia. 


AUSTRIA —Il giorno 21 si compiè l’at- 
to solenne, mercè il quale il sedicenne Prin- 
cipe ereditario, l’ Arciduca Rodolfo venne 
dichiarato maggiorenne. 

L'I, R. Governo ha intenzione di stabi- 
lire intorno a Cracovia un sistema di for- 
tificazioni simile a quello di Parigi. Una 
società della Gallizia avrebbe offerto al 
Governo di costruire queste fortificazioni, e 
l'offerta sarebbe stata accettata. 


SVIZZERA — Quanto prima si radunerà 
a Ginevra un Congresso Cattolico: fra i di- 
stinci personaggi che vi prenderanno parte, 
vi saranno il Principe Lichtenstein, il Prin- 
cipe d’Isenbourg, il Duca Borghese-Salviati, 
il Conte Perghen. 


GERMANIA — La stella del gran Can- 
cellierc dell'Impero Germanico incomincia 
ad impallidire, Egli ha subìto un solenne 
scacco nella questione Spagnola. Respinto 
da prima all'unanimità il suo progetto d'in- 
tervento con una flotta armata sulle coste 
Cantabriche; poscia recisamente rifiutato dal 
gabinetto Russo e dallo Czar l’altro pro- 
getto di riconoscere il governo di Serrano, 

Ritiratosi Bismark a Varzin ora medi- 
terà sul modo di sfogare la sua rabbia sui 
fedeli Cattolici. Alla fine di ottobre egli 
farà ritorno alla Capitale per prender parte 
ai lavori del Reichstag. 

La visita fatta dal generele Kummer, 
governatore della fortezza di Colonia, all'ex 
maresciallo Bazaine è stata biasimata dal 
Governo. 


La Via Nazionale 


Se le informazioni che abbiamo ricevuto 
non c' ingannano, sembra che l'idea di por- 
tare in piazza di Sciarra lo sbocco della 
via Nazionale sia stata definitivamente ab- 
bandonata, per tornàre a quello assai più 


d 


razionale di farle metter capo a piazza di 
Venezia. Quale strana frenesia avesse fatto 
porre da un canto questo progetto per adot- 
tare il primo noi non sappiamo, ci gode 
l'animo però che il capitombolo municipale 
ed il programma delle economie sieno giun- 
ti in tempo per far sospendere tal disastro- 
sa operazione e porre nuovamente allo stu- 
dio quella che speriamo sarà in fatto ab- 
bracciata. Descrivere esattamente la linea 
da seguire, prima che gl’ingegneri abbian 
compiuto intieramènte i loro studi in og- 
getto non sarebbe certamente possibile, ma 
un semplice sguardo gittato sopra la carta 
basta a couvincer come la seconda linea 
debba essere immensamente più economica 
della prima, più diretta, e però più vaga e 
finalmente più utile alla città. 

E difatto: quali ch’esse fossero le consi- 
derazioni che guidarono il compianto Mons. 
de Merade nell’aprire la via che oggi dice- 
si Nazsonale, e condurla fino all’ incontro 
della via di San Vitale, cioè fino al punto 
dove oggi ancora si trova dopo tre anni e 
mezzo di ciarlatanerie, è certo che il suo 
asse si dirige sul Foro Traiano; per servire 
dunque a non sappiam quale fantasticaggine 
si era proposto nel piano così detto regola- 
tore di farle fare una prima risvolta al 
suo incontro con la via del Quiriuale, una 
seconda subito dopo sulla via dello scalone 
una terza contro la via de'Colonnesi, ed 
una ultima quasi ad angolo retto sfondando 
tutto il fabbricato che si estende fra la via 
di San Vincenzo e la piazza di Sciarra in- 
clusivamente al palazzetto di questo nome. 
Prescindendo ora dalla enorme spesa che 
questo lavoro avrebbe importato a motivo 
delle costosissime espropriazioni dei fondi 
di alto pregio che dovevano atterrarsi, si 
aveva in ultima analisi non una via ma un 
insieme informe di più vie congiunte fra 
loro con ogni sorta di angoli che veniva a 
morire quasi a mezzo del Corso; quivi poi 
i numerosi veicoli che necessariamente do- 
vranno percorrere la via Nazionale per la 
sua provenienza dalla Stazione, avrebbero 
dovuto incrociarsi con gli altri numerosissi- 
mi che percorrono quell’altra arteria di Ro- 
ma senza una via per la quale sfuggire, 
giacchè l' ulteriore prolungamento della Na- 
zionale era cosa di là ha da venire, e da 
desiderar che mai fosse fatta per risparmia- 
re tante e tante altre costosissime demoli- 
zioni. 

Come dicemmo, non sappiamo quale trac- 
ciato sarà definitivamente abbracciato per 
venire a piazza di Venezia, ma certo è che 
discostandosi di poco dall’attuale andamen- 
to della Via Mazzini, e di quella de’ Colon- 
nesi, ed allargando la via di San Romual- 
do si può giungere alla piazza di Venezia 
facendo un solo ottusissimo angolo nel con- 
fluente fra il tronco già costruito e quello 
da costruirsi, se pure non si riconoscesse 
in atto prattico più utile di collegarvisi con 
una curva che potrebbe riescire quasi insen- 
sibile, 

Non può sfuggire ad alcuno il forte ri- 
sparmio che con ciò si otterrà nelle espro- 
priazioni pel minor numero e la minore 
entità dei fondi da atterrarsi; quanto alla 
bellezza artistica della linea converrebbe 


avere i sensi assai ottusi per preferire a 
questa la prima; finalmente quanto al com- 
modo, è evidente come i veicoli trovandosi 
innanzi l’ampia piazza di Venezia non sa- 
ranno di alcun impaccio, e potranno proce- 
dere oltre per la via del Gesù (oggi del 
plebiscito ) fino a qual che sia il loro de- 
stino. Per queste ed altre considerazioni che 
or sarebbe superfluo l’ accennare, ci tarda 
il sentire che sia definitivamente approvato 
e si ponga mano a questo notevole miglio- 
ramento; poichè quantunque noi non abbia- 
mo alcuna fede nell’avvenire dei nuovi quar- 
tieri dell’ Esquilino e del Castro Pretorio 
(due altri spropositi della passata ammini- 
strazione Comunale) è pur sempre vero che 
il Rione Monti contenendo trentasette mila 
abitanti e di più la stazione centrale della 
ferrovia, è di assoluta necessità che gli si 
apra una agevole communicazione con quello 
che , volere o non volere, sarà sempre il 
centro di Roma. È inoltre da notare che un 
lavoro che pur necessariamente si dovrà 
fare si è l'allargamento e la parziale retti- 
ficazione della via Papale, lavoro anch'esso 
(e questa volta giustamente) preveduto dal 
piano regolatore, L'urgenza di questo lavoro 
è indiscutibile, perchè qualurque persona 
venga in Roma vuol recarsi al V.ticano, sia 
considerandolo come il primo e maggior 
tempio della Cristianità e residenza di Co- 
lui che tiene in terra il luogo di Dio, sia 
come prima maraviglia del M n!o, e recinto 
nel quale sì racchiulono tutti i tesori del- 
l’arte antica e moderna, e quelli pur della 
scienza. 

Ora fatto che sia questo lavoro che, lo 
ripetiamo, dovrà pur farsi ed in tempo non 
lontano, sarà stabilita una diretta ed age- 
vole communicaziune dalla stazione centrale 
a San Pietro traversando come una grande 
arteria Ja intiera Città nella direzione nella 
quale più vivo se ne sente il bisogno; poi- 
chè varie e buone linee traversano se non 
intieramente almeno gran parte della Città 
nella direzione generale dal Nord al Sud, 
ma niuna ne abbiamo nel senso trasversale 
ad eccezione del troppo breve tratto di via 
Condotti e della Fontanella di Borghese che 
si prolunga ma rendendosi angustissima per 
la via di Tor di Nona. 

Vi pensi adunque il Municipio e lasci da 
banda i nuovi quartieri fino a che non a- 
vremo denari assolutamente da gettare; poi- 
chè per quanto si vogliono usare gli stimoli 
galvanici non potrà mai portarsi il centro 
della città in prossimità delle sue mura. 
Se ne miri un vivo esempio nella stessa 
via del Corso che, sebbene costituisca la 
parte più animata e brillante di Roma, pure 
appena oltrepassata la piazza di San Carlo 
ed avvicinandosi a quella del Popolo di su- 
bito smuore: e cosa ne divengano le adìa- 
cenze lo dice il nome dei popolanti come si 
chiama quella parte di plebe che ha tradi- 
zioni per nulla diverse da quelle dei z40n- 
tigîiani e deì trasteverini. 

—T—__ 


Mefeorografo del P. Secchi 


Per commissione ricevutane dal governo 
degli Stati Uniti di America il valentissimo 
nostro meccanico sig. Ermanno Brassart ha 
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testò portato a termine la costruzione di un 
meteorografo e noi in questi giorni abbiamo 
avuto agio di ammirarlo parte per parte 
grazie alla squisita cortesia dello stesso sig. 
Brassart. L' insieme dei vari organi che lo 
compongono è quello stesso del meteorogra- 
fo in esercizio nell'Osservatorio del Colle- 
gio Romano salvo alcune leggiere variazio- 
ni nella loro disposizione, che hanno per ef- 
fetto di rendere più distinte l'una dall’altra 
le curve rappresentanti i vari fonomeni ed 
insieme far meglio abbracciare in un solo 
colpo d'occhio la loro corrispondenza; una 
i importantissima modificazione però abbiamo 
osservato nella parte dell'istrumento desti- 
nata a registrare l’ora e la quantità della 
pioggia caduta e che ci richiama in parte 
una idea emessa da uno dei nostri commili- 
toni nel 1867 all’epoca della esposizione 
universale di Parigi. La natura del nostro 
giornale, e la ristrettezza dello spazio del 
quale possiamo disporre non ci perinettono 
di entrare in dettagliate descrizioni su tal 
proposito; basterà che accenniamo come 
l'acqua raccolta in un serbatoio faccia sa- 
lire verticalmente un galleggiante opportu- 
namente contrapesato, il quale, mediante un 
ben ideato sistema di leve trasmette, am- 
pliandolo di molto, il suo movimento alla 
matita destinata a registrare la quantità 
della pioggia caduta. Ammirabile è poi nel- 
la sua semplicità il modo col quale il sig. 
Brassart ha potuto ottenere mediante una 
specie di scappamento, che la matita giun- 
ta ad un certo punto della sua corsa torni 
istantaneamente all'origine di essa e ripren- 
da il moto senza alcun tempo di arresto. 
L'assoluta precisione meccanica con la 
quale è eseguito questo lavoro insieme alla 
eleganza e quasi diremmo i /usso di ess», 
son cose delle quali non può aversi idea 
senza vederle con i proprii occhi, e però 
vorremmo che tutti quei nostri concittadini 
che s'interessano alla meccanica, alla fisica 
ed alla meteorologia, si recassero ad ammi- 


rarlo. Vedrebbero come quì in Roma si fac- ’ 


ciano cose che non solo non hanno invidia, 
ma possono bene a ragione essere invidiate 
dai migliori stabilimenti che siano ‘all'estero, 
e ciò senza 11 menomo appoggio od inco- 
raggiamento governativo che a quelli cer- 
tamente non manca, 

Così il nome di Roma unito a quello del 
Sig. Brassart andrà agli Stati Uniti, dove 
forse vedendo un lavoro così perfetto pen- 
seranno che qui sia uno stabilimento vasto 
e di grande importanza anche economica 
ma ....è doloroso il dirlo, con questa così 
rara abilità, il Sig. Brassart è costretto chie- 
dere i mezzi di sussistenza alle placche di 
Zinco fuso portanti iscrizioni da esso inven- 
tate, e delle quali da poco tempo si comin- 
cia a far uso! 

Lunedì mattina cessò di vivere in Aric- 
cia l'illustre seienziato romano D. Barnaba 
Tortolini, 

Il Tribunale d'appello ha confermata la 
condanna di 4 mesi di carcere a carico di 
Ferretti Omero, e Pompei Candido per }a 
dimostrazione liberale della sera 24 Giugno. 
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NOTIZIE MILITARI 


RUSSIA — Leggiamo nell’ Invalido rus- 
so n. 159 che il mese scorso ebbero luogo 
al campo dì Krasnoe-Selo degli esperimenti 
in grande scala sul tiro a segno della fan- 
teria e cavalleria ed il risultato fu molto 
soddisfacente. Si tirò a 600 e 300 passi in 
ordine sparso e chiuso e con fuochi liberi 
ed a comando. La cavalleria in genere spa- 
rò poco bene, ma tuttavia uno squadrone 
di cosacchi diede 1° 83 per 00 dei proietti 
che colpirono il bersaglio. 

Nei tiri individuali a 600 passi la  fan- 
teria diede in media il 27 per 0{0, ed e 300 
passi dal 54 all'88 per 0/0. 


Nei tiri a tempo (a salve ed individuali) 
la fanteria della guardia arrivò a fare 6 
salve in un minuto, 


Parte della truppa era armata della nuo- 
va carabina Berdan, parte aveva l’ antico 
fucile Kruk, 


Si eseguirono pure dei tiri di combatti- 
mento a distanza sconosciuta con molto suc- 
cesso sia nel colpire i bersagli sia nel va- 
lutare le distanze. 


GERMANIA — A Spandau e in altri opi- 
fici militari si fecero recentemente delle 
espèrienze sul fulmi-cotone adoperato nelle 
bombe o granate. Si è verifisato che 7 
grammi di fulmi-cotone, nello stato umido, 
con nn leggero miscuglio di salnitro, face- 
vano scoppiare una bomba in mille frantu- 
mi e producevano un effetto da otto a die- 
ci volte superiore a quello che è prodotto 
da 28 grammi di polvere ordinaria. 


L’artiglicria wurtemberghese è stata rior- 
gamzzata esattamente sul modello prussia- 
no. L’artiglieria di campagna, in conformi- 
tà col decreto imperiale 22 dicembre scor- 
so, conterrà due reggimenti a due divisioni 
ciascuna di tre o quattro batterie. Questi 
reggimenti saranno classificati nell’ esercito 
tedesco sotto i numeri 13 e 29, pur conser- 
vando la designazione: reggimento wurtem- 
berghese e d'artiglieria di campagna. 


È stato testè stabilito a Berlino un uffi- 
cio di posta militare, diretto da sott’ufficia- 
li e caporali e servito da soldati, per la 
trasmissione di lettere e plichi diretti a 
membri della guarnigione. La distribuzione 
si fa tre volte al giorno. 
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VARIETÀ 


Una vettura-albergo — Si sta cosiruen- 
do in Filadelfia la più grande vettura che 
abbia fin qui esistito. Le sue dimenzioni 
sono le seguenti: lunghezza 50 piedi, lar- 
ghezza 20 piedi, altezza 16 Questa vettura 
è a due piani: il primo ha 8 piedi, il se- 
condo 7, non compreso il tetto. Ogni estre- 
mità ha la sua entrata, e 16 finestre da 
ciascun lato. Le finestre del 1. piano hanno 
due piedi 6 pollici di larghezza e 4 piedi 9g 
pollici di altezza: quelle del secondo piano 
non hanno che 4 piedi di altezza. 


La carrozza o casa, come la si vuole 
chiamare, è collocata su una piattaforma a 
molla, la cui forza dovra essere sufficiente 
per resistere a un peso di 25 tonnellate. Le 
ruote hanno 3 piedi 2 pollici d'altezza, e 4 
piedi 4 pollici di diametro. 

Quasta carrozza è destinata a servire 
d’ albergo durante l’ esposizione centennale. 
Il primo piano avrà 10 camere a due letti. 


(Dall Emporio Popolare). 
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NOVENA STRAORDINARIA 


IN APPARECCHIO ALLA FESTA 


DI MARIA SANTISSIMA ADDOLORATA 


{20 Settembro 1874) 


APPELLO AI CATTOLICI 
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Nel di 19 Settembre 18146 vigilia della 
Festa di Maria Addolorata, Ella ap parve 
sulla montagna della Salette di Francia, e 
prenunziò grandi sventure al Popolo Cri 
stiano per li peccati degli uomini, i quali 
irritavano piucchemai la divina giustizia. 
Essa piangeva a vista dei due Pastorelli 
testimoni della ammirabile apparizione. — 
E il tristo presagio si avverò: la Chiesa no- 
stra Cattolica in questi ultimi anni fu sot- 
toposta a durissime prove; e nel 20 Settem- 
bre 1870 il Capo della medesima costretto 
a vivere sub hostili potestate, vide, e vede 
tuttora il vilipendio, e la profonazione del- 
la Santa Città. 

In quest’ anno ricorrendo la commemo- 
razione annuale del tristissimo avvenimento 
della occupazione di Roma nel giorno stesso 
(singolare coincidenza!) sacro alla festività 
dei Dolori di Maria SSma, corse alla mente 
di alcuni Cattolici un pio pensiero di fare 
umile ricorso alla Vergine Addolorata, me- 
diante apposita Novena di apparecchio alla 
sua festa del 20 Settembre, perchè Maria 
SSma porgemlo innanzi al trono della Mi- 
sericordia di Dio le suppliche, le mortifica- 
ziuni, e i voti del Popolo Cristiano ottenes- 
se dal Signore di affrettare il giorno del 
ravvedimento ai colpevoli, della pace alla 
Chiesa, e del trionfo del nostro Sommo Pon- 
tefice Pio IX. 

Pertanto la Società della Gioventù Cat- 
tolica Italiana si fa pubblicamente promo- 
trice di questa opportunissima divozione al- 
la Regina dei Dolori, invitando tutti i cat- 
tolici a risolvere fin d' ora di praticarla: e 
già per cura della stessa Società un esimio 
e piissimo Sacerdote Bolognese sta ultiman- 
do un’ apposita serie di Suppliche, in cui si 
meditano i Dolori della Vergine a confron- 
to dei patimenti del Vicario di Gesù Cristo 
e della Sua S. Chiesa 


Col giorno 31 Agosto corrente gli ap- 
positi libretti saranno vendibili in « Bolo- 
gna presso la Direzione dell’'Eco, via Mag- 
giore 206 », e si spediranno franchi per 
posta — Dirigere lettera franca con vaglia 
postale. — Uopie una Cent. 10 — Copie 12 
L. 1, 00 — Copie 50 1 3, 50 — Copie 100 
L. 6, 00 — Copie 500 L. 25. 
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